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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER I DIPENDENTI DA PROPRIETARI DI FABBRICATI

Il giorno 10.6.2008

TRA

la FEDERPROPRIETA’ rappresentata dal Presidente avv. Michele Pazienza;

l’UPPI rappresentata dal Vicepresidente geom. Angelo De Nicola;

la CONFAPPI rappresentata dal Presidente Avv. Silvio Rezzonico;

l’ASPPI rappresentata dal Presidente dott. Luigi Ferdinando Giannini;

E

la FESICA CONFSAL rappresentata dal Segretario Generale Bruno Mariani, dai componenti la segreteria generale Giuseppe Mancini, Manuela Caprarelli, Andrea De Stasio; 

la CONFSAL FISALS rappresentata dal responsabile Nazionale Claudio Trovato, dai componenti la segreteria Nazionale Marzia Mariani e Roberto Urbani;

con l’assistenza della CONFSAL rappresentata dal Segretario Generale Prof. Marco Paolo Nigi.

Si è stipulato l’allegato contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti da proprietari di fabbricati, quale rinnovo di quello sottoscritto il giorno 27.6.2003, composto da 12 titoli, 60 articoli e 4 tabelle, che viene contestualmente sottoscritto da tutte le organizzazioni suindicate.

TITOLO I- PARTE GENERALE

Art. 1 -Validità e sfera di applicazione del contratto

Il presente Contratto collettivo nazionale di lavoro, stipulato tra Federproprietà, Uppi, CONFSAL e Fesica-Confsal e CONFSAL FISALS disciplina in maniera unitaria e su tutto il territorio nazionale il rapporto di lavoro dei dipendenti da proprietari di fabbricati.

La contrattazione è a livello nazionale e potrà aver luogo in sede territoriale o aziendale in 2° livello.

Sono comunque fatte salve le condizioni di miglior favore contenute nei contratti individuali in corso.

TITOLO II - RELAZIONI SINDACALI

Art. 2 - Osservatorio nazionale

Le parti, nella consapevolezza dell’importanza delle relazioni sindacali ed al fine di individuare scelte tese alla soluzione dei problemi economici, sociali e dell’occupazione, convengono, nel rispetto della reciproca autonomia e responsabilità, di costituire l’Osservatorio nazionale i cui componenti sono le parti stipulanti.

L’Osservatorio nazionale dovrà:

1. potenziare, verificare e vigilare sulla sicurezza del lavoro;

2. studiare progetti tesi alla valorizzazione professionale delle risorse umane utilizzando formazione e/o riqualificazione del personale;

3. fornire linee di indirizzo per la contrattazione di 2° livello;

4. fornire interpretazioni autentiche delle norme contrattuali.

Art. 3 -Ente Bilaterale

Entro 90 gg dalla firma del presente contratto le parti contraenti procederanno alla costituzione dell’Ente bilaterale dipendenti, denominato E.BIL.DI,, finalizzato all’attività bilaterale.

I compiti dell’Ente sono i seguenti:

1. contrattazione e vertenzialità

2. formazione professionale

3. costituzione della Portiercassa                     
4. tutti i compiti che le parti contraenti gli assegneranno con successivi accordi nell’ambito del concetto di bilateralità.

L’ente gestirà vari fondi, con priorità per i seguenti:

· fondo per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro;

· fondo per la formazione professionale;

· fondo integrativo del credito;

· tutti gli altri fondi che si riterrà opportuno promuovere;

Ai fini dell’esplicazione dell’attività dell’ente e dei vari fondi, finalizzati all’erogazione di prestazioni e servizi ai lavoratori e condomini, si concorda che, per i profili professionali A e C di cui al successivo art. 5, datori di lavoro e lavoratori verseranno all’Ente mensilmente una quota nella misura complessiva dell’1,90 così ripartita:

1. lo 0,30 % a carico di tutti i lavoratori, calcolato sulla retribuzione mensile lorda per tredici mensilità;

2. lo 0,30 %a carico dei datori di lavoro, calcolato sulla retribuzione mensile lorda per tredici mensilità; 

3. l’1,30 % a carico dei datori di lavoro calcolato sulla retribuzione mensile lorda per tredici mensilità.

Per i profili B i datori di lavoro e i lavoratori verseranno all’Ente, mensilmente, lo 0,60 % della retribuzione mensile lorda, di cui lo 0,30 % a carico del datore di lavoro e lo 0,30 % a carico del lavoratore.

I datori di lavoro provvederanno alla trattenuta delle quote a carico dei propri dipendenti; l’importo complessivo dovrà essere versato all’INPS secondo le modalità stabilite dalla convenzione stipulata tra l’ente bilaterale e l’INPS.

Art. 4 - Trattenute sindacali

I datori di lavoro provvederanno alla trattenuta delle quote sindacali nei confronti dei dipendenti che ne effettueranno richiesta scritta. Detta quota sarà commisurata ad un ammontare pari all’ 1% della retribuzione netta di fatto, salvo diversa comunicazione delle strutture sindacali firmatarie del presente contratto.
TITOLO III - CLASSIFICAZIONE E MANSIONI DEI LAVORATORI

Art.5 - Classificazione dei lavoratori

I lavoratori ai quali si applica il presente contratto sono:

A) PORTIERI

B) PULITORI, MANUTENTORI, CONDUTTORI DI IMPIANTI

C) LAVORATORI CON FUNZIONI AMMINISTRATIVE

A1)Portieri che prestano la loro opera per la vigilanza e le altre mansioni accessorie degli stabili, senza alloggio o con alloggio compresa custodia.

A2)Portieri che prestano la loro opera per la vigilanza, la pulizia, il giardinaggio e le altre mansioni accessorie agli stabili, senza alloggio.

A3)Portieri che prestano la loro opera per la vigilanza, la custodia, la pulizia, il giardinaggio e le altre mansioni accessorie degli stabili, fruendo di alloggio.
B1)Lavoratori specializzati per la manutenzione degli immobili, degli impianti ed apparecchiature.

B2)Lavoratori qualificati per la manutenzione degli immobili, degli impianti ed apparecchiature.

B3)Assistenti bagnanti nelle piscine condominiali.

B4)Lavoratori che prestano la loro opera per la pulizia e/o la conduzione dei campi da tennis, piscine, spazi a verde,spazi destinati ad attività sportive e ricreative in genere, con i relativi impianti.

B5)Lavoratori che prestano la loro opera per la pulizia dell’androne, delle scale e degli accessori.

C1)Quadri. Lavoratori che svolgono con carattere continuativo funzioni loro attribuite di rilevante importanza per l’attuazione degli obbiettivi della proprietà con alle dipendenze impiegati con profili professionali inferiori.

C2)Impiegati con funzioni ad alto contenuto professionale, anche con responsabilità di direzione esecutiva, che sovraintendano all’intera amministrazione o ad una organizzazione rilevante, con autonomia organizzativa nell’ambito delle direttive ricevute.

C3)Impiegati che svolgono mansioni di concetto che comportino conoscenze ed esperienze tecnico-professionali ed eventuale coordinamento di altri lavoratori: addetti alle segreterie con mansioni di concetto, impiegati di concetto, programmatori informatici , tecnici, contabili di concetto.

C4)impiè a sua voltaegati d’ordine addetti alla segreteria con mansioni d’ordine, operatori informatici, addetti a servizi esterni per disbrigo commissioni.

Sono esclusi dall’applicazione del presente contratto i dipendenti dagli studi degli amministratori di condominio.

Art. 6 - Alloggio, guardiola, servizi igienici
L’alloggio di servizio eventualmente assegnato al portiere deve essere gratuito, consono e dignitoso con guardiola separata dall’alloggio stesso. Per i portieri senz’alloggio lo stabile dovrà essere fornito di guardiola e di servizi igienici. Qualora l’edificio non consenta la realizzazione di idonei servizi, le parti potranno trovare di comune accordo una deroga anche con l’aiuto dell’ Osservatorio.

Art. 7 - Mansioni dei lavoratori

A) il portiere deve provvedere:

1. alla vigilanza dello stabile;

2. alla custodia degli stabili (limitatamente ai profili A3 e A1 con alloggio);

3. alla pulizia dell’androne, degli altri locali comuni e delle terrazze;

4. alla distribuzione della corrispondenza ordinaria e straordinaria con delega del condomino o dell’inquilino interessato; 

5. ad evitare ingombri ed attività negli spazi comuni; 

6. alla sostituzione delle lampadine elettriche ed all’effettuazione di piccole riparazioni per l’esecuzione delle quali non sia richiesta alcuna specializzazione e/o qualificazione;

7. alla pulizia delle scale, dei cortili e dei piani pilotis;

8. alla pulizia ed innaffiamento degli spazi a verde ed ai correlati servizi di giardinaggio ordinario;

9. alla sorveglianza dell’uso dell’ascensore, dei montacarichi e dei citofoni;

10. a tutte le altre prestazioni inerenti allo stabile secondo le consuetudini locali, che potranno essere regolate in sede territoriale;

11. ad impedire la distribuzione di materiale pubblicitario;

Al portiere sono affidati i seguenti ulteriori servizi:

12. la conduzione di caldaie per il riscaldamento centralizzato o per l’impianto di distribuzione dell’acqua calda, purché in possesso della relativa abilitazione;

13. gli interventi per la manovra degli ascensori, previa idonea abilitazione; 

14.
il servizio di esazione dei canoni di locazione e delle quote condominiali purché esista la possibilità di custodia del denaro in luogo chiuso;

15. la verifica, per conto dell’amministratore, delle situazioni di pericolo o danno per le cose comuni all’interno dei singoli appartamenti;

16. la tempestiva comunicazione all’amministratore dei danni alle cose comuni;

17. la tempestiva comunicazione all’amministratore dell’esercizio di attività vietate.

Per i punti 12, 13 e 14, sono dovute le indennità previste dalla tabella A.

Il portiere è tenuto ad indossare la divisa che eventualmente il proprietario o l’amministratore gli fornisca e ad averne cura.

B) I pulitori, manutentori e i conduttori di impianti devono provvedere, secondo le indicazioni fornitegli dal proprietario o dall’ amministratore del condominio:

1) alla manutenzione degli immobili, degli impianti e delle apparecchiature dei quali gli immobili stessi sono dotati, secondo il contratto di assunzione;
2) alla pulizia dei campi da tennis, piscine, spazi a verde comprese le relative operazioni di giardinaggio ordinario, spazi destinati ad attività sportive e ricreative in genere, con relativi impianti: a tal fine egli dovrà essere in possesso delle necessarie capacità tecniche e specializzazioni, nonché dei certificati di abilitazione o licenze, se previsti dalle vigenti normative;
3) alla pulizia dell’androne, degli altri locali comuni, delle terrazze, delle scale, dei cortili.

Art. 8 – Servizi d’emergenza – Reperibilità 

Il portiere con alloggio è tenuto, anche al di fuori del prestabilito orario di lavoro, a rendersi reperibile, in funzione di situazioni d’emergenza quali ad es. incendi, fughe di gas, assistenza imprevista ad anziani e disabili, operazioni di primo o pronto soccorso, per attivare, al fine di ovviarvi, le competenti autorità, i gestori dei pubblici servizi od anche riconosciute associazioni di volontariato, con le modalità stabilite nel regolamento del servizio di portierato allegato al contratto d’assunzione, ovvero con le modalità specificate in sede di contrattazione di 2° livello.

Art.9 - Portieri adibiti a più stabili

Il portiere può essere eccezionalmente addetto a più stabili di spettanza di uno o più proprietari e/o condomini, purchè aventi un unico ingresso o più ingressi sorvegliabili da un unico posto di custodia.

Art.10 - Portiere adibito ad uno stabile con più ingressi

Il portiere può prestare servizio in uno stabile con più ingressi, non comunicanti fra loro e non sorvegliabili, purchè facenti parte di unica proprietà o unico condominio, e per un numero massimo di sei ingressi, solo se controllati elettronicamente con telecamere e con i video posizionati nella guardiola.

Nei casi contemplati nel presente articolo il portiere ha diritto al trattamento normativo ed economico per l’intero stabile oltre:

· ad un compenso mensile pari a € 37,00 per il secondo ingresso;

· ad un ulteriore compenso mensile di € 27,00 dal terzo al sesto.

Le indennità di cui sopra spettano soltanto se gli ingressi sono aperti o apribili senza chiavi; se invece sono costantemente chiusi, dotati di citofono ed apribili con la chiave, non è dovuta al portiere alcuna indennità, fermo restando che egli non ha alcun obbligo di vigilanza.

Art. 11 - Materiali per le pulizie

Il datore di lavoro deve fornire ai lavoratori gli strumenti e le materie di consumo per l’espletamento del proprio servizio.

Art. 12 - Responsabilità per danni

I lavoratori sono responsabili dei danni dipendenti da loro colpa grave nell’esercizio delle proprie mansioni.

Art. 13 – Divieto di esercizio contemporaneo di altre attività

Il portiere a tempo pieno non può esercitare altra attività lavorativa durante l’orario di lavoro.

Art. 14 - Sostituto del portiere

Il proprietario può assumere un sostituto del portiere titolare per tutti i periodi di assenza di quest’ultimo dal servizio.

Il sostituto del portiere con alloggio, se convivente con il portiere titolare, avrà diritto al trattamento economico e normativo previsto dal presente contratto, rapportato alla durata della sua prestazione lavorativa

Se non convivente con il portiere titolare, avrà diritto, oltre al trattamento economico di cui sopra, alle indennità sostitutive dell’alloggio.
Il sostituto è tenuto all’osservanza di tutte le norme del presente ccnl.

La contrattazione di 2° livello disciplina l’attività di lavoro ripartito.

Art. 15 - Quadri - assicurazione

Il datore di lavoro deve assicurare i quadri contro il rischio di responsabilità civile verso terzi per colpe conseguenti allo svolgimento delle proprie funzioni.

Art. 16 - Quadri - indennità di funzione

Ai quadri verrà corrisposta un’indennità di funzione pari a euro 165,00 lordi per 13 mensilità.

TITOLO IV - COSTITUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Art. 17 - Costituzione rapporto di lavoro

L’assunzione in servizio deve essere fatta secondo le norme vigenti in materia di collocamento e dovrà risultare da atto scritto contenente le seguenti indicazioni:

· data di assunzione

· durata del periodo di prova

· qualifica del lavoratore

· retribuzione

· orario di lavoro, mensile, settimanale e giornaliero.

Art 18 - Documentazione

Per essere assunto in servizio il lavoratore dovrà presentare i seguenti documenti:

a) documento di riconoscimento

b) certificato di stato di famiglia

c) certificato penale

d) codice fiscale.

Art. 19 - Periodo di prova

Il periodo di prova deve risultare da atto scritto.

Durante il periodo di prova il contratto può essere risolto da ambo le parti in qualsiasi momento, con preavviso di 10 giorni.

Scaduto il periodo di prova senza che sia stata data disdetta il lavoratore si intende assunto a tempo indeterminato ed il periodo di prova va computato a tutti gli effetti.

Il periodo di prova per tutti i profili è di 90 giorni di calendario.

Art. 20 - Apprendistato
L’apprendistato è ammesso per le mansioni indicate ai profili B e C di cui all’art.5.

Possono essere assunti in qualità di apprendisti i giovani di età non inferiore a 16 anni e non superiore a 24, fatte salve le modalità di legge.

Il periodo di prova per gli apprendisti è fissato in 60 giorni di calendario, durante i quali è possibile reciprocamente risolvere il rapporto di lavoro senza preavviso.

La durata massima dell’apprendistato è fissata in 30 mesi.

Non è considerato periodo utile per l’apprendistato il periodo di servizio di leva.

La retribuzione dell’apprendista viene calcolata sulla retribuzione base conglobata del lavoratore qualificato:

· 70% per i primi dieci mesi

· 80% dall’undicesimo al ventesimo

· 90% dal ventunesimo al trentesimo.

Art. 21 - Contratti a tempo determinato

Ai contratti a tempo determinato si applicano le disposizioni previste dal d. lgs. 6.9.2001 n. 368; l’eventuale disciplina di dettaglio è stabilita in sede di contrattazione di 2° livello.

Art 22 - Lavoro a tempo parziale

Ai contratti di lavoro a tempo parziale si applicano le norme di cui al d. lgs. 25.2.2000 n. 61; l’eventuale disciplina di dettaglio è stabilita in sede di contrattazione di 2° livello.
L’orario settimanale di lavoro dovrà comunque risultare da atto scritto al momento dell’assunzione e dovrà essere compreso in una fascia da 12 a 36 ore settimanali. 
TITOLO V - ORARIO DI LAVORO- LAVORO NOTTURNO- FESTIVO- STRAORDINARIO

Art. 23 – Portieri con alloggio –Orario di apertura e chiusura del portone

La media totale delle ore lavorative settimanali è stabilita per i portieri con alloggio in 48 salvo il ricorso ai meccanismi compensativi di cui al successivo art. 31.

Detta media, attese le esigenze di vigilanza e custodia degli edifici differenziate in funzione dei diversi periodi dell’anno, è calcolata su base annua.

Salvo diverse soluzioni da concordare in sede di contrattazione di 2° livello o,in assenza, nei singoli contratti individuali, l’orario di lavoro può essere distribuito come segue:

a) nei mesi di ottobre, novembre, dicembre, gennaio, febbraio, marzo, aprile nei giorni dal lunedì al venerdì 8 ore giornaliere e sabato 6 ore, eccetto una settimana al mese in cui il sabato non si lavora;

b) nei mesi di maggio, giugno, luglio, agosto, settembre dal lunedì al venerdì 9 ore e sabato 6 ore.

Gli orari di apertura del portone d’ingresso sono stabiliti nel regolamento del servizio di portierato allegato al contratto d’assunzione.

Art.24 - Portieri con alloggio - Lavoro festivo e notturno

A. il lavoro domenicale o festivo è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 40 %

B. il lavoro notturno, compreso tra le ore 22 e le ore 6, è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 30 %.
In alternativa alle maggiorazioni di cui sopra, in sede di contrattazione di 2° livello può stabilirsi che i lavoratori fruiscano di riposi compensativi.

Art. 25 - Portieri senza alloggio - Orario di lavoro

Il totale medio delle ore lavorative settimanali è stabilito, per i portieri senz’alloggio, in 45 ore, salvo il ricorso al lavoro straordinario per esigenze eccezionali e con le modalità previste dall’art. 5 del d. lgs. 8.4.2003 n. 66.
Fermo restando il predetto totale e salve diverse soluzioni concordate in sede di contrattazione a livello locale, si applicano le disposizioni di cui al precedente art. 24.

Art. 26 - Portieri senza alloggio - lavoro straordinario, festivo e notturno

A. il lavoro straordinario diurno è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 20 %

B. il lavoro domenicale o festivo è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 40 %

C. il lavoro notturno, compreso tra le ore 22 e le ore 6, è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 30 %, se ordinario, e del 40 %, se straordinario. 
Art. 27 - Lavoratori con profilo professionale B - Orario di lavoro

L’orario di lavoro non può superare le otto ore giornaliere e le 40 settimanali e deve risultare da atto scritto.

Art. 28 - Lavoratori con profilo professionale B - Lavoro straordinario, festivo e notturno.

Il lavoro straordinario diurno è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 20%

Il lavoro domenicale o festivo è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 40%

Il lavoro notturno , intendendosi per tale quello effettuato fra le ore 22 e le 6, è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 30%, se ordinario, e del 40%, se straordinario.

In ogni caso le ore eccedenti il normale orario giornaliero saranno considerate straordinarie.

Art 29 - Lavoratori con profilo professionale C - Orario di lavoro

L’orario di lavoro non può superare le otto ore giornaliere e le 40 settimanali e deve risultare da atto scritto.

Art. 30 - Lavoratori con profilo professionale C - Lavoro straordinario, festivo e notturno

Il lavoro straordinario diurno è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 20%.

Il lavoro domenicale o festivo è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 40%.

Il lavoro notturno, intendendosi per tale quello prestato fra le ore 22 e le ore 6, è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 30% , se ordinario, o del 40%, se straordinario.

Art. 31 – Banca-ore

In sede di contrattazione di 2° livello, possono essere individuate le modalità di costituzione e di funzionamento di una banca-ore per ogni lavoratore, nella quale far affluire le ore corrispondenti alle non regolamentate assenze dal lavoro ai fini della compensazione con quelle di lavoro effettivamente svolto eccedenti l’orario giornaliero contrattualmente stabilito, previa traduzione in termini di quantità orarie delle relative maggiorazioni.

La compensazione si realizzerà comunque entro 1 anno dall’inizio dell’accumulo delle ore; trascorso tale periodo al lavoratore verrà liquidato l’importo corrispondente alle ore lavorative ancora non compensate.

L’applicazione delle modalità di cui sopra è subordinata al recepimento di esse nei contratti individuali. 

TITOLO VI - FESTIVITA’ – RIPOSI - CONGEDI - PERMESSI

Art. 32 – Riposo settimanale - Festività

Come previsto dalla relativa legge, il riposo settimanale cadrà normalmente di domenica. Nei casi in cui il riposo settimanale non venga concesso, disposizioni di legge permettendolo, resta fermo che al personale compete il relativo riposo compensativo.

Le festività nelle quali i lavoratori usufruiranno del riposo festivo sono le seguenti:

1. Anniversario della liberazione ( 25 aprile)

2. Festa del lavoro (1° maggio)

3. Capodanno (1° gennaio)

4. Epifania (6 gennaio)

5. Lunedì di Pasqua

6. Festa della Repubblica (2 giugno)

7. Assunzione (15 agosto)

8. Ogni Santi (1° novembre)

9. Immacolata Concezione (8 dicembre)

10. S. Natale 

11. S. Stefano (26 dicembre)

12. Patrono della città.

In caso di coincidenza della festa del S. Patrono con una delle festività sopra elencate, il giorno di riposo verrà spostato ad altra data.
Nel caso che una delle festività coincida con il giorno di riposo settimanale dei lavoratori, questi ultimi avranno diritto, in aggiunta al normale trattamento economico, ad un importo pari ad una giornata di retribuzione globale. In luogo di detto trattamento economico aggiuntivo, su richiesta del lavoratore, è consentito il recupero della festività non goduta.

Art. 33 - Periodo di ferie

Per tutti i lavoratori il periodo annuale di ferie è stabilito in 26 giorni lavorativi escluse le domeniche e le festività nazionali di cui all’art. 32.

Durante il periodo di ferie il lavoratore ha diritto alla normale retribuzione. 

In caso di inizio o di cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell’anno, il lavoratore ha diritto alle ferie in proporzione ai mesi di servizio prestati.

Qualora, durante il periodo di ferie, il lavoratore si ammali dovrà darne comunicazione al datore di lavoro con l’invio del certificato medico entro quarantotto ore; l’interruzione delle ferie per sopraggiunta malattia è disciplinata dalla vigente normativa.

Non è ammesso il mancato godimento delle ferie per rinuncia del lavoratore o per disposizione datoriale.

Art. 34 - Scelta del periodo - facoltà del lavoratore

Le ferie devono essere concesse entro l’anno nel quale vengono maturate.

Il lavoratore ha facoltà di decidere la collocazione temporale della metà del periodo di ferie scelto tra il primo settembre e il 30 giugno successivo, con l’esclusione del periodo dal 20 dicembre al 10 gennaio.

Art.35 - Permessi retribuiti

I permessi individuali retribuiti non possono eccedere le 50 ore annue e possono essere fruiti per un minimo di 2 ore e per un massimo di 1 giorno, salvo il caso di grave lutto familiare (parenti entro il 2° grado o coniuge) per il quale compete un massimo di 3 giorni di calendario.
In caso di lavoro a tempo parziale i permessi di cui sopra matureranno proporzionalmente al minor orario pattuito.

I permessi dovranno essere richiesti con almeno 48 ore di anticipo, salvo casi di forza maggiore.

I permessi non fruiti nell’anno verranno pagati con retribuzione oraria.

Art. 36 - Congedo matrimoniale

Ai lavoratori che contraggono matrimonio compete un congedo retribuito di 15 giorni di calendario.

Art. 37 – Richiamo al servizio militare
Per quanto riguarda il presente articolo valgono le norme di legge in materia; il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto.

Il lavoratore che non riprende servizio entro 30 giorni dalla fine del congedo è considerato dimissionario.

TITOLO VII - TRATTAMENTO DI MALATTIA

Art. 38 - Malattia ed infortunio

La malattia o l’infortunio non professionale che causano l’assenza del lavoratore devono essere comunicati entro il normale orario di lavoro del giorno in cui si è verificata l’assenza stessa, salvo il caso di giustificato impedimento.

Il lavoratore deve trasmettere, entro due giorni dal verificarsi dell’evento, il certificato medico relativo.

In caso di ricovero ospedaliero il lavoratore dovrà trasmettere il certificato di ricovero e, al termine della degenza, quello di dimissione.

Salva la fattispecie di cui al comma precedente, il lavoratore assente per malattia è tenuto a trovarsi nel domicilio noto al datore di lavoro, disponibile per il controllo, dalle ore 10,00 alle ore 12,00 e dalle ore 17,00 alle ore 19,00.

Il lavoratore che, durante le fasce orarie predette, non potrà essere presente nella propria abitazione per visite mediche, accertamenti specialistici o altro giustificato motivo, dovrà preventivamente comunicarlo al datore di lavoro e comprovarlo.

Il lavoratore che, durante la fasce orarie predette, non sia reperito nel domicilio noto al datore di lavoro, decade dal diritto di percepire l’indennità di malattia ed è passibile di sanzioni disciplinari.

Durante la malattia il lavoratore ha diritto alla conservazione del posto fino a 180 giorni di calendario per ogni evento e comunque con un massimo di 180 giorni nell’arco di un anno civile, intendendosi per tale il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

In caso di malattia insorta nel corso di un anno e protrattasi senza interruzione nell’anno successivo, il limite di 180 giorni deve essere calcolato tenendo conto anche delle giornate della malattia sofferte nell’anno di insorgenza. 

Art.39 - Indennità di malattia

A) Al lavoratore assente per malattia il datore di lavoro corrisponderà la seguente indennità giornaliera:

- dal 4° al 20° giorno euro 33,00
- dal 21° giorno euro 39,00
con esclusione della giornata di riposo settimanale. 

B) Per i lavoratori con rapporto di lavoro a tempo parziale le indennità di cui sopra verranno proporzionalmente ridotte sulla base dell’effettivo orario settimanale prestato.

C) Tali indennità verranno corrisposte per un massimo di 180 giorni di calendario e comunque con un massimo di 180 giorni nell’anno civile (01/01-31/12).

Il lavoratore che, ammalatosi nel corso di un anno raggiunga, senza interruzione, il 180° giorno di malattia nell’anno successivo, ha diritto all’indennità per la stessa o per altra malattia, soltanto se tra la data del raggiungimento del periodo massimo di 180 giorni e quella di inizio del nuovo episodio morboso, ha ripreso l’attività lavorativa.

D) Per i lavoratori di nuova assunzione verrà erogata l’indennità giornaliera di malattia a decorrere dal 3° mese di assunzione.

E) L’indennità di malattia viene erogata anche al sostituto del portiere, ma limitatamente ai periodi per il quale è stato assunto.

Non è prevista per il lavoratore l’indennità di malattia , quando la stessa dipenda dai seguenti eventi:

1. chirurgia plastica estetica

2. infortuni ed intossicazioni conseguenti ad etilismo o ad uso di sostanze stupefacenti

3. pratica di pugilato, atletica pesante, rugby, bob, alpinismo, paracadutismo, deltaplano

4. tumulti popolari in cui il lavoratore abbia parte attiva

5. dolo o delitti dolosi compiuti o tentati dal lavoratore.

Art. 40 – Gravidanza, puerperio e assistenza ai portatori di handicap

Per il trattamento in caso di gravidanza e puerperio della lavoratrice si fa richiamo alle norme legislative in materia, così come per l’assistenza ai portatori di handicap.

Art. 41 - Campo di applicazione

La normativa in materia di indennità di malattia contemplata dai precedenti articoli si applica ai lavoratori con profili professionali A e C dell’art. 5 del presente contratto, in quanto sprovvisti della relativa copertura previdenziale legale.

Le indennità sono erogate dalla Portiercassa prevista dal precedente art. 3, co. 2, n.3.

TITOLO VIII - TRATTAMENTI PREVIDENZIALI ED ASSICURATIVI

Art. 42 - Iscrizione enti previdenziali ed assicurativi

I lavoratori di cui al presente contratto debbono essere iscritti a norma di legge all’ INPS ed all’INAIL.

Art. 43 - Previdenza integrativa

Le parti firmatarie del presente contratto convengono di istituire forme di previdenza integrativa che verranno promosse dall’Ente bilaterale e gestite dalla Portiercassa, che provvederà a stipulare apposita convenzione con primaria e affidabile compagnia d’assicurazione.

La previdenza integrativa potrà riguardare sia i lavoratori a tempo indeterminato sia quelli a tempo determinato, purché con contratto di durata superiore a 6 mesi, sia quelli a tempo parziale.

Il fondo all’uopo costituito o da costituire a cura delle predetta compagnia sarà basato, per ciascun lavoratore volontariamente iscritto, sui seguenti elementi:

a) 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) della retribuzione utile per il calcolo del t.f.r., a carico del lavoratore;

b) 0,55% (di cui lo 0,05% costituisce la quota associativa) della retribuzione utile per il calcolo del t.f.r., a carico del datore di lavoro;

c) una quota del t.f.r. a partire dal momento d’iscrizione al fondo pari al 50 % , salvo per i lavoratori, la cui prima occupazione è iniziata dopo il 28.4.1993, per i quali è prevista l’integrale destinazione del t.f.r.;

d) una quota, non utile ai fini pensionistici, da corrispondere una sola volta all’atto dell’iscrizione, pari a € 15,49, di cui € 11,88 a carico del datore di lavoro ed € 3,61 a carico del lavoratore. 

TITOLO IX - TRATTAMENTO ECONOMICO

Art. 44 - Definizione di retribuzione

La retribuzione è corrisposta ai lavoratori mensilmente entro il 5 del mese successivo a quello cui si riferisce.

La retribuzione base è costituita dai minimi tabellari per i diversi inquadramenti dei lavoratori indicati nelle tabelle di cui all’art. 54; nelle retribuzioni base mensili sono conglobati gli importi dell’indennità di contingenza.

Art. 45 - Tredicesima mensilità

Il lavoratore avrà diritto, entro il mese di dicembre, alla corresponsione di una tredicesima mensilità pari alla retribuzione spettantegli per detto mese.

La tredicesima verrà corrisposta per intero, salvi i casi di assenza del lavoratore per aspettativa o servizio militare e i casi di inizio e cessazione del rapporto di lavoro durante il corso dell’anno. In tali casi il lavoratore ha diritto a tanti dodicesimi delle mensilità di servizio.

Art. 46 - Determinazione paga oraria e giornaliera

Portieri A1 senza alloggio e A2: per la determinazione della paga oraria si somma il salario mensile conglobato, più gli scatti di anzianità, più le indennità a carattere continuativo, e si divide per il coefficiente 195.

Portieri A1 con alloggio e A3: per la determinazione della paga oraria si somma il salario mensile conglobato, più gli scatti di anzianità, più le indennità a carattere continuativo, e si divide per il coefficiente 208.

Impiegati C: per la determinazione della paga oraria si prende in considerazione la paga base e si divide per il coefficiente 173.

Per tutti i lavoratori , fermi restando gli elementi retributivi da considerare, la retribuzione giornaliera si ottiene dividendo per il coefficiente 26. 

Art. 47 - Retribuzione portieri senz’alloggio

La retribuzione per i portieri senz’alloggio comprende:

1) salario conglobato mensile

2) eventuale indennità a carattere continuativo

3) scatti di anzianità.

Art. 48 - Retribuzione portieri con alloggio 

La retribuzione per i portieri con alloggio comprende:

1) salario conglobato mensile

2) eventuali indennità a carattere continuativo

3) scatti di anzianità

4) alloggio gratuito o l’indennità sostitutiva nei casi previsti

5) l’energia elettrica nella misura di 40 kWh mensili e l’acqua nella misura di 120 mc annui

6) riscaldamento.

Art. 49 - Retribuzione lavoratori B

La retribuzione per i profili B comprende:

1) paga oraria

2) eventuali indennità a carattere continuativo

3) scatti di anzianità.

Art.50 - Retribuzione lavoratori C

La retribuzione per i profili C comprende

1) stipendio mensile

2) eventuali indennità a carattere continuativo

3) scatti di anzianità.

Art. 51 - Scatti di anzianità portieri

Gli scatti di anzianità sono biennali e determinati nel numero massimo di 18.

Ogni lavoratore, alla maturazione del proprio scatto, avrà diritto ad un importo di euro 8,50, salve le condizioni di maggior favore. 
Art. 52 - Scatti di anzianità profili professionali B
Gli scatti di anzianità sono biennali e determinati nel numero massimo di 18.

Ogni lavoratore, alla maturazione del proprio scatto , avrà diritto alle seguenti maggiorazioni:
	B1)
	euro 0,09 orarie

	B2 B3)
	euro 0,08 orarie

	B4)
	euro 0,07 orarie

	B5)
	euro 0,06 orarie


Art. 53 - Scatti anzianità profili professionali C
Gli scatti di anzianità sono biennali e determinati nel numero massimo di 18.

Ogni lavoratore , alla maturazione del proprio scatto , avrà diritto alle seguenti maggiorazioni:
	C1)
	 euro 20,00

	C2) 
	euro 17,00

	C3) 
	euro 15,00

	C4) 
	euro 12,00


Art. 54 - Tabelle retributive
1) Le tabelle indicate con le lettere A, B, C e D riportate al termine di questo articolo fanno parte integrante del presente contratto.

2) Dalla data di entrata in vigore delle tabelle di cui sopra (01/07/2008) cesserà la corresponsione dell’indennità di vacanza contrattuale.

3) A copertura del periodo di vacanza contrattuale (01/07/2007 – 30/06/2008) i datori di lavoro corrisponderanno in unica soluzione con la busta paga di giugno 2008 a tutti i lavoratori in servizio alla data di stipula del presente contratto un importo una tantum, non utile per alcun istituto contrattuale, di € 288 per tutte le tipologie professionali, indipendentemente dall’orario di lavoro, da ragguagliare per i rapporti part time, al minor orario di lavoro. Per le tipologie B la predetta indennità sarà corrisposta in ragione di € 1,66 per ogni ora di servizio. Tali misure saranno diminuite di quanto eventualmente già corrisposto a titolo di indennità di vacanza contrattuale.
	TABELLA A - PORTIERI CON PROFILO PROFESSIONALE A1 (escluso il servizio di pulizia)
	

	Valori mensili
	

	salario unico minimo nazionale conglobato comprensivo di scala mobile - indennità supplementari in euro:
	€ 931,00

	- per ogni 10 vani catastali o frazioni superiore a 5 (oltre il cinquantesimo)
	€ 0,77

	- per ogni ascensore o montacarichi
	€ 1,94

	- per ogni citofono con centralino interfono
	€ 1,68

	- per ogni scala oltre la prima
	€ 2,47

	- per ogni appartamento destinato esclusivamente ad uso ufficio, ambulatorio, pensione, che aggravi notevolmente il lavoro del portiere 
	€ 2,20

	- per la conduzione degli impianti di riscaldamento o condizionamento a gas ( periodo di accensione) 3-4
	€ 14,70

	- per la conduzione degli impianti di riscaldamento o condizionamento a gasolio ( periodo di accensione) 3-4
	€ 25,20

	- per la conduzione delle caldaie di riscaldamento a carbone (periodo di accensione) 3-4
	€ 41,00

	- interventi per ascensore (per ogni intervento)
	€ 2,21

	- indennità ritiro raccomandate : per ogni unità immobiliare ad uso non abitativo
	€ 2,00

	- per servizio di esazione ( percentuale sulle somme riscosse)
	0,50 %


TABELLA B - PORTIERI CON PROFILI PROFESSIONALE A2 A3 (compreso il servizio di pulizia)

	Valori mensili
	

	salario unico minimo nazionale conglobato comprensivo di scala mobile indennità supplementari in euro:
	€ 1.036,00

	- per ogni 10 vani catastali o frazione superiore a 5 (oltre il cinquantesimo)
	€ 0,82

	- per ogni ascensore o montacarichi
	€ 2,21

	- per ogni scala oltre la prima
	€ 2,73

	- per ogni citofono con centralino interfono
	€ 2,21

	- per ogni appartamento destinato esclusivamente ad uso ufficio, ambulatorio, pensione che aggravi notevolmente il lavoro del portiere
	€ 2,73

	- indennità pulizia scale : per ogni piano1 a partire dal 6° compreso 
	€ 3,31

	- per pulizia ed innaffiamento spazi a verde2 per superfici superiori a mq 100, ogni 50 mq o frazione superiore a 25 mq
	€ 2,21

	
	

	-per pulizia cortili, spazi a verde, piani pilotis per superfici superiori a mq 300 ogni 50 mq o frazione superiore a mq 25
	€ 2,21

	- per conduzione caldaie a carbone (periodo di accensione) 3-4
	€ 41,00

	- per conduzione caldaie a gasolio (periodo di accensione) 3-4
	€ 25,20

	- per conduzione caldaie a gas ( periodo di accensione) 3-4
	€ 14,70 

	- interventi per ascensore (per ogni intervento)
	€ 2,21

	- indennità ritiro raccomandate : per ogni unità immobiliare ad uso non abitativo
	€ 2,00

	- per servizio di esazione in percentuale sulle somme riscosse
	0,50%


NOTE:
1 Il numero dei piani è calcolato sommando quelli relativi a tutte le scale, esclusi androni e piani cantina e compresi terrazzi di copertura o locali tecnici

2 Per innaffiamento con mezzi elettrici o meccanici gli importi sono ridotti del 50 %

3 Nel caso di esistenza di due caldaie nello stesso locale ed entrambi funzionanti, le indennità sono aumentate del 50 %

4 Nel caso di esistenza di uno o più caldaie in locali diversi per la produzione di acqua calda l’indennità è di € 13,90.

VALORI CONVENZIONALI MENSILI PER LA DETERMINAZIONE DEL T.F.R.
	- alloggio
	€ 19,34

	- energia 
	€ 2,00

	- riscaldamento
	€ 2,00


Indennità sostitutive o rimborsi (valori mensili) da corrispondere in caso di mancato godimento dei seguenti elementi:
	- alloggio (limitatamente ai sostituti non conviventi) per ogni vano
	€ 12,00

	- alloggio (limitatamente al periodo di prova)
	€ 124,00

	- energia elettrica (nei valori previsti dagli enti erogatori nella prima fascia)
	40 kwh

	- riscaldamento (per il periodo di accensione previsto localmente dalla normativa nazionale)
	€ 34,00 


TABELLA C - LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI B
	B1) paga oraria unica minima nazionale conglobata comprensiva di indennità oraria di scala mobile
	€ 6,62

	B2) B3) paga oraria unica minima nazionale conglobata comprensiva di indennità oraria di scala mobile
	€ 6,30

	B4) paga oraria unica minima nazionale conglobata comprensiva di indennità di scala mobile
	€ 5,78

	B5) paga oraria unica minima nazionale conglobata comprensiva di indennità di scala mobile
	€ 5,46


TABELLA D LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI C
	C1) stipendio mensile unico comprensivo dell’indennità di contingenza
	€ 1664,20

	C2) stipendio mensile unico comprensivo dell’indennità di contingenza
	€ 1528,52

	C3) stipendio mensile unico comprensivo dell’indennità di contingenza
	€ 1340,90

	C4) stipendio mensile unico comprensivo dell’indennità di contingenza
	€ 1128,90.


TITOLO X - RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO-PREAVVISO

Art.55 - Preavviso lavoratori profilo professionale A

I datori di lavoro ed i portieri sono tenuti, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, a dare il preavviso nelle seguenti misure:

· portieri senza alloggio: due mesi

· portieri con alloggio: tre mesi

Salvo il caso di grave malattia il portiere dovrà riconsegnare l’alloggio allo scadere del termine di preavviso.

Il preavviso non è dovuto in caso di risoluzione del rapporto per giusta causa.

Art.56 - Preavviso lavoratori profilo professionale B

I datori di lavoro e i lavoratori sono tenuti, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, a dare il preavviso nelle seguenti misure:

figura professionale da B1 a B4 un mese

figura professionale B5 15 giorni

Il preavviso non è dovuto in caso di risoluzione del rapporto per giusta causa.

Art. 57 - Preavviso lavoratori profilo professionale C

I datori di lavoro e i lavoratori sono tenuti, in caso di risoluzione del rapporto di lavoro, a dare il preavviso nelle seguenti misure:

C1) tre mesi

C2) due mesi

C3) un mese

C4) 15 giorni.

Art. 58 – Trattamento di fine rapporto

In ogni caso di cessazione dal servizio, il dipendente ha diritto a un trattamento di fine rapporto determinato in base alle disposizioni di cui alla legge 29 maggio 1982 n. 297.

TITOLO XI – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Art.59 - Provvedimenti disciplinari

Le infrazioni disciplinari potranno essere punite, a seconda della gravità, con i provvedimenti seguenti:

· rimprovero verbale e rimprovero scritto

· sospensione dal lavoro e dalla retribuzione per un massimo di gg 3

· licenziamento

Il rimprovero può essere inflitto nei casi di lieve mancanza ai propri doveri.
La sospensione può essere inflitta per recidiva nelle mancanze che hanno determinato l’applicazione del rimprovero

Il lavoratore è passibile di licenziamento in tronco nel caso di mancanze gravissime, compresa l’ubriachezza in servizio, che pregiudichino la prosecuzione del rapporto fiduciario.

Tutti i provvedimenti disciplinari si applicano nel rispetto delle procedure previste dall’art. 7 della legge n. 300/70.

Il lavoratore che sia rimasto assente dal servizio per più di tre giorni è ritenuto dimissionario.

TITOLO XII - DECORRENZA - DURATA - PROCEDURA DI RINNOVO

Art.60 - Decorrenza e durata

Il presente CCNL decorre dal 1° luglio 2008 e scadrà il 30 giugno 2011 , salva la parte economica che scadrà il 30 giugno 2009.

Esso si intenderà rinnovato di anno in anno qualora non venga disdetto con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno almeno cinque mesi prima della scadenza.

ORGANISMI DI ATTUAZIONE DEL CONTRATTO E. BIL. DI-PORTIERCASSA

INDICE SISTEMATICO
2. 1 ENTE BILATERALE: STATUTO
2. 2 PORTIERCASSA: STATUTO
2. 3 REGOLAMENTO DELLA SEZIONE “FONDO MALATTIA PORTIERI”
Ente Bilaterale:

Statuto

L’Ente bilaterale dipendenti è l’organismo istituito in forza del c. c. n. l. sopra riportato ed ha il compito di provvedere all’attività bilaterale cioè concernente i rapporti tra rappresentanze dei datori di lavoro e rappresentanze dei lavoratori dipendenti.

Per una migliore comprensione dei compiti e del funzionamento dell’EBILDI si riportano di seguito ampi stralci dello statuto di esso.

Art. 1 - Costituzione
- omissis -
Art. 2 - Sede e durata
L'Ente ha sede nel Comune di Roma, ed ha durata indeterminata nel tempo, salvo scioglimento anticipato di cui all'art. 25. Qualsiasi variazione di sede nello stesso Comune non comporta modifiche ai patti sociali. Qualora se ne presenti l'opportunità potranno essere istituiti, mediante apposita regolamentazione, recapiti operativi dell'Ente nel territorio nazionale, rispettivamente per ciascuna categoria di fruitori di cui all'art. 6 che segue, presso le sedi decentrate delle parti di cui all'art. 1. Previo consenso di tutte le parti costituenti di cui all'art. 1 potranno altresì essere istituite articolazioni territoriali dell'Ente.

Art. 3 - Scopi e finalità
L’Ente non ha fini di lucro ed ha lo scopo di rendere operative intese, tra le parti costituenti di cui all’art. 1 finalizzate al miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro: dei lavoratori dipendenti dalle piccole imprese, delle imprese artigiane; delle piccole imprese, e degli imprenditori artigiani, e dei loro familiari collaboratori, e si propone:

a) il favorire nel territorio nazionale e nelle regioni lo sviluppo dell'Artigianato, delle Piccole imprese e del lavoro dipendente promovendo idonee strutture operative;

b) promuovere e realizzare l'erogazione di prestazione di servizi anche mutualistici e previdenziali per i titolari Artigiani e delle Piccole imprese aderenti, di cui al successivo art. 6, dei loro soci, dei familiari collaboratori, nonché dei loro lavoratori dipendenti, in attuazione degli accordi tra le parti di cui all’art. 1;

c) erogare provvidenze nei limiti delle proprie disponibilità e così come stabilito dagli accordi interconfederali, dai C. C. N. L. , dalle eventuali disposizioni di legge alle imprese aventi diritto ai sensi del successivo art. 6 al fine di sostenere il reddito dei lavoratori delle imprese medesime interessate da:

- sospensioni temporanee dell'attività;

- riduzione di orario a seguito di contratti di solidarietà e/o sospensioni temporanee dell'attività, in caso di crisi congiunturali e secondo la legge vigente;

d) la raccolta e la gestione così come previsto dagli accordi interconfederali dei contributi dovuti alle imprese di cui al successivo art. 6 per l'assistenza contrattuale fornita dalle organizzazioni fondatrici del presente ente;

e) favorire un efficace sistema di formazione, orientamento ed aggiornamento professionale anche mediante:

• convenzioni con le istituzioni ed enti competenti per la realizzazione e le attività formative;

• collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province e i Comuni, per la promozione delle atti- vità formative, anche per quanto attiene la destinazione delle risorse più coerente con le reali esigenze delle imprese Artigiane delle piccole imprese e dei loro lavoratori e con la finalità di favorire l'incontro tra domanda ed offerta di lavoro;

• lo studio e la predisposizione di sistemi di valutazione delle attività dei contratti di formazione lavoro;

• la raccolta delle risorse necessarie alla formazione teorica di primo inserimento;

• la produzione di materiale didattico di uso comune nelle diverse regioni e province, in collaborazione con le strutture regionali degli enti di formazione promossi indicati dai soci fondatori;

• la gestione dei corsi di formazione professionale anche mediante le strutture regionali degli enti di formazione promossi o indicati dai soci fondatori;

f) la raccolta e la riscossione, in quanto ente delegato, delle ritenute operate dalle imprese artigiane e dalle Piccole imprese al proprio personale dipendente in base alle deleghe sindacali;

g) la realizzazione di iniziative concertate tra le parti costituenti di cui all'art. 1 con lo Stato, gli Enti Regione, altri enti pubblici sub regionali e soggetti privati;

h) la partecipazione alle politiche regionali, nazionali e comunitarie, la ricerca dei fabbisogni formativi, la progettazione e/o attuazione di modelli formativi e di impiego anche in collaborazione con soggetti pubblici e privati;

i) la raccolta delle risorse e la loro gestione per l'attuazione degli scopi e finalità del presente articolo avendo cura di separare contabilmente le gestioni relative alle iniziative rientranti nei precedenti punti: c), d), e), f);

j) la rappresentanza dei soci fondatori nei confronti di altri interlocutori istituzionali per ciò che riguarda l'applicazione delle norme interconfederali richiamate in precedenza;

k) la valorizzazione ed il consolidamento in tutti gli ambiti significativi della specificità delle relazioni sindacali nell'artigianato e nelle piccole imprese e le relative esperienze di gestione bilaterale;

l) la promozione di indagini e ricerche attraverso la attivazione di un osservatorio nazionale e regionale;

m) la organizzazione e la promozione di tutte le iniziative utili accordi interconfederali sopra richiamati e loro successive C. C. N. L. , e delle norme di legge.

L'ente inoltre potrà svolgere attività connesse o complementari e comunque strumentali per il raggiungimento degli obiettivi sopra descritti entro i limiti previsti dalla legge per il mantenimento della qualifica di ente non commerciale, soprattutto ai fini fiscali.

L'attuazione degli scopi sopra definiti e comunque di tutte l'attività dell'ente viene demandata ad un regolamento che sarà predisposto dal Consiglio di Amministrazione che lo utilizzerà in via provvisoria sino alla convocazione dell'assemblea che provvederà ad approvarlo e costituirà parte integrante del presente statuto.

Art. 4 - Tipologia di servizi e prestazioni
L'Ente eroga prestazioni e servizi a tre livelli:

• 1° livello, intercategoriale per prestazioni e servizi comuni, derivanti da accordi collettivi, a tutte le imprese e i lavoratori iscritti di cui all'art. 6, secondo quanto previsto nell'emanando regolamento;

• 2° livello di categoria, per prestazioni e servizi prescelti dalle clausole contrattuali collettive tra quelli disciplinati nell'emanando regolamento;

• 3° livello volontario individuale per servizi o prestazioni scelte liberamente dalle singole imprese dai singoli lavoratori tra i servizi offerti dall'Ente e disciplinati nell'emanando regolamento.

L'erogazione delle prestazioni avverrà con le modalità e le misure stabilite nell'emanando regolamento.

Art. 5 - Soci
- omissis -
Art. 6 - Iscritti fruitori dei servizi dell'Ente
- omissis -
Art. 7 - Cessazione dell’iscrizione L'iscrizione all'Ente cessa con:

a) lo scioglimento, la liquidazione, o comunque la cessazione per qualsiasi causa dell'Ente medesimo;

b) su indicazione in tal senso del contratto o accordo collettivo di categoria limitatamente alle prestazioni di secondo livello per le imprese ed i lavoratori della categoria interessata;

c) negli altri casi previsti dal regolamento;

d) nel caso di cessazione dell'impresa.

In caso di cessazione dell'iscrizione, gli iscritti non avranno diritto ad alcun rimborso per quote associative e/o contributi versati, fermo restando il mantenimento delle obbligazioni pregresse derivanti dall'adesione all'Ente.

Art. 8 – Entrate
Per gli scopi di cui all'art. 3 in relazione ai diversi livelli di prestazioni e servizi di cui all'art. 4 si provvede: con il contributo a carico delle imprese e dei lavoratori previsto dagli accordi interconfederali nazionali, dai C. C. N. L. e dalla legge; con i contributi a carico delle imprese e dei lavoratori previsti nei singoli accordi o contratti di categoria; con i proventi nazionali/regionali relativi alla formazione professionale e al mercato del lavoro; nonché con ogni altro provento che a qualsiasi titolo venga attribuito da qualsiasi soggetto pubblico/privato per il perseguimento degli scopi sociali; con la contribuzione volontaria di lavoratori e imprese relativamente a prestazioni e servizi di terzo livello ex art. 4. Possono essere attribuiti altresì all'Ente compiti di raccolta di quote di servizio o quote associative di categoria e speciali quote aggiuntive dovute dalle imprese non aderenti alle organizzazioni di cui all'art. 1 ed attribuite a queste ultime per l'attività di rappresentanza da esse svolta. L'entità di tali quote aggiuntive sarà fissata nel regolamento esecutivo approvato dal Consiglio Direttivo. Le modalità di versamento, la relativa gestione e contabilizzazione, nonché le erogazioni delle prestazioni e dei servizi, sono disciplinate dall'emanando regolamento con apposite norme.

Art. 9 - Organi dell’Ente Bilaterale
Sono organi dell'Ente:

• l'Assemblea dei soci;

• il Consiglio di amministrazione;

• i comitati di coordinamento dei fondi;

• il presidente;

• il vicepresidente;

• il collegio sindacale;

Tutte le cariche sono gratuite salvo diverse disposizioni stabilite da norme di legge o dalla volontà delle parti.

Art. 10 – Assemblea
L'Assemblea è costituita dai soci fondatori ed è composta di 20 membri nominati per metà dalle OO. SS. dei lavoratori e per metà dalle Organizzazioni Datoriali stipulanti nel seguente modo: 5 membri nominati dalla FEDERPROPRlETÀ e 5 membri nominati dalla UPPI.

I membri dell'Assemblea durano in carica 5 anni e possono essere riconfermati. Alla scadenza mantengono il pieno esercizio delle funzioni fino a quando le Organizzazioni interessate non abbiano comunicato all'Ente con lettera raccomandata i nominativi dei nuovi membri. I membri dell'Assemblea possono essere sostituiti dalle Organizzazioni di appartenenza in qualsiasi momento.

Il membro nominato in sostituzione di un altro cessa dalla carica insieme agli altri membri dell’Assemblea. Anche eventuali sostituzioni dei membri nel corso del loro mandato debbono essere comunicate dalle organizzazioni interessate all'Ente con lettere raccomandata.

- omissis - Art. 11 - Consiglio di amministrazione dell’Ente L'Ente è retto da un Consiglio di amministrazione costituito:

• da 6 rappresentanti delle Organizzazioni Datoriali di cui all'art. 1;

• da 6 rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali di cui all'art. 1.

I membri di estrazione datoriale sono nominati nel seguente modo: n. 3 tra gli Associati o designati FEDERPROPRIETÀ, n. 3 tra gli Associati o designati UPPI.

I membri del Consiglio di Amministrazione durano in carica 5 anni e possono essere riconfermati.

Possono essere sostituiti dalle Organizzazioni di appartenenza in qualsiasi momento. Il membro nominato in sostituzione di altro cessa dalla carica insieme agli altri membri del consiglio. Le eventuali sostituzioni dei membri nel corso del loro mandato debbono essere comunicate dalle organizzazioni interessate all'Ente con lettera raccomandata.

- omissis - Art. 12 - Compiti del Consiglio di amministrazione
- omissis -
Art. 13 – Presidente
Il Presidente, che è anche Presidente dell'Ente Bilaterale, eletto tra i rappresentanti delle Organizzazioni Datoriali, dura in carica cinque anni e può essere riconfermato, salva la facoltà di sostituzione contemplata nelle norme precedenti. Il Presidente ha la rappresentanza legale dell'Ente anche in giudizio e a lui spetta rappresentare l'Ente di fronte ai terzi. Sovrintende all'applicazione del presente Statuto e dell'emanando regolamento; promuove, di concerto con il Vicepresidente, le convocazioni del Consiglio di Amministrazione e ne presiede le riunioni da esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni vengono esercitate dal Vicepresidente.

Art. 14 – Vicepresidente
- omissis -
Art. 15 - Comitati di coordinamento dei fondi
I Comitati sono istituiti con delibera del Consiglio di Amministrazione ed hanno struttura paritetica.

Le modalità di coordinamento e di funzionamento dei Comitati sono definite dal Consiglio di Amministrazione.

I Comitati cureranno gli aspetti tecnici in ordine alle materie attinenti agli scopi dei fondi, e svolgono funzioni di istruttoria e di proposta nei confronti del Consiglio di Amministrazione.

Art. 16 - Verbalizzazione
- omissis -
Art. 17 - Collegio dei sindaci
Il Collegio dei sindaci è composto di tre sindaci effettivi e due supplenti eletti dall'Assemblea. Il Presidente deve essere iscritto all'Albo dei revisori dei conti.

I sindaci durano in carica tre anni e possono essere riconfermati, in caso di impedimento vengono sostituiti dai supplenti.

- omissis – 

Art. 18 – Direttore
- omissis -
Art. 19 - Patrimonio e gestione finanziaria Le disponibilità dell'Ente sono costituite dai contributi via via versati dagli iscritti ai sensi dell'art.  8 e dagli altri proventi ivi previsti dagli interessi attivi sulle predette somme e dai frutti dell'attività di gestione, da realizzarsi per alcune gestioni o servizi, ai sensi dell'emanando regolamento, mediante convenzione con primarie società di assicurazione e/o di gestione finanziaria, via via diminuiti delle erogazioni per prestazioni effettuate dall'Ente, ai sensi dell'allegato regolamento, e delle spese di gestione e amministrazione.

Fanno parte delle disponibilità anche eventuali entrate per ritardati versamenti, nelle misure che saranno stabilite dal Consiglio Direttivo nel regolamento di esecuzione approvato dallo stesso, e quant'altro incassato a titolo di lascito, donazione, sovvenzione da chiunque disposto in via continuativa o occasionale.

Art. 20 - Esercizio sociale e bilancio
L'esercizio sociale inizia il 1 gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Il bilancio deve essere formato secondo le disposizioni civilistiche e fiscali previste dalla legge. Gli avanzi di gestione sono integralmente destinati ad incrementare il patrimonio dell'Ente per far fronte agli scopi sociali. E comunque vietata la distribuzione di utili ai soci.

Art. 21 - Cause di scioglimento e nomina dei liquidatori
- omissis -
Art. 22 - Clausola compromissoria
Tutte le controversie comunque relative all'interpretazione ed applicazione del presente statuto dell'allegato regolamento sono deferite alla decisione di un collegio arbitrale irrituale composto di tre arbitri così nominati.

Un membro nominato di comune accordo dalle Organizzazioni datoriali di cui all'art. 1, un membro nominato di comune accordo dalle OO. SS. dei lavoratori di cui all'art. 1, il terzo membro con funzioni di Presidente designato dagli altri due arbitri entro trenta giorni o, in difetto, su richiesta di una qualunque delle parti designato dal Presidente del Tribunale di Roma ai sensi dell'art. 810 C. P. C. il quale provvede altresì alla nomina dell'arbitro della parte che non vi abbia provveduto entro trenta giorni dalla comunicazione ad essa della nomina dell'arbitro dell'altra parte.

- omissis - Art. 23 - Integrazioni e modifiche
Le parti si impegnano sin d'ora ad apportare eventuali modifiche o integrazioni al presente Statuto che dovessero rendersi in futuro utili o necessarie mediante patti parasociali concordati e sottoscritti da tutti i soci fondatori.

Art. 24 - Regolamento
- omissis -
Art. 25 - Disposizioni generali
- omissis -
Portiercassa: Statuto

La PORTIERCASSA è l’organismo costituito dall’EBILDI principalmente per la gestione del fondo destinato all’assistenza malattia dei dipendenti cui il surriportato c. c. n. l. si applica.

Si ritiene pertanto opportuno portare a conoscenza dei destinatari della presente documentazione ampi stralci dello statuto di essa (approvato con la deliberazione dell’assemblea 18. 3. 2004) ed il regolamento della Sezione relativa all’assistenza malattia.

Art. 1 - Costituzione e scopo
La Portiercassa ha lo scopo di gestire i trattamenti, assistenziali, previdenziali ed assicurativi - integrativi, aggiuntivi o sostitutivi delle prestazioni sociali pubbliche obbligatorie - a favore dei portieri e degli altri dipendenti da proprietari di fabbricati non soggetti all'assistenza obbligatoria.

La gestione di tali trattamenti assistenziali previdenziali ed assicurativi viene istituita ed affidata alla Portiercassa dai contratti collettivi nazionali di Lavoro. La Portiercassa non ha fini di lucro ed opera senza alcun intento speculativo.

Art. 2 - Sezioni della Portiercassa
Nell'ambito della Portiercassa vengono impiantate, con distinta contabilità e separata amministrazione, specifiche sezioni, per ciascun trattamento e per ciascuna prestazione affidata alla Portiercassa o comunque da questa gestita.

La costituzione ed il funzionamento di ciascuna sezione disciplinate dallo specifico regolamento attuativo approvato dal comitato esecutivo, vengono preventivamente concordate tra le organizzazioni facenti parte della Portiercassa.

Art. 3 – Sede
La Portiercassa ha sede legale in Roma. L'assemblea dei delegati della Portiercassa, ravvisandone la necessità, può aprire sedi secondarie o periferiche anche in altre località in Italia.

Art. 4 - Soci della Portiercassa
La Portiercassa si configura come una libera associazione, costituita ai sensi degli artt. 36 e seguenti del codice civile, fino a quando la-legge non avrà previsto una diversa disciplina per gli enti che gestiscono l'assistenza e la previdenza integrative aggiuntive o sostitutive.

Ne sono soci fondatori la FEDERPROPRIETÀ, l'UPPI e la CONFSAL.

Possono far parte della Portiercassa, in qualità di soci ordinari, anche le altre organizzazioni rappresentative degli interessi della categoria, previa deliberazione unanime da parte dei soci fondatori.

Art. 5 - Iscritti – Beneficiari
Sono iscritti alla Portiercassa tutti i dipendenti da proprietari di fabbricati, nei confronti dei quali vengono applicati il CCNL, nonché i successivi rinnovi contrattuali sottoscritti tra la FEDERPROPRIETÀ, l'UPPI e la CONFSAL.

Sono beneficiari delle prestazioni della Portiercassa i medesimi dipendenti iscritti ed i loro aventi causa.

Art. 6 - Obbligatorietà della contribuzione
L'applicazione del CCNL indicato al precedente art. 5 e dei successivi rinnovi contrattuali comporta l'obbligo d'iscrizione alla Portiercassa dei dipendenti, nonchè, l'obbligo del versamento dei contributi nella misura stabilita dal contratto stesso, per ciascuna sezione della Portiercassa; il versamento dei contributi alla Portiercassa è effettuato dai datori di lavoro.

Art. 7 - Organi della Portiercassa
a) l'assemblea dei delegati;

b) il presidente;

c) il comitato esecutivo;

d) il collegio dei revisori dei conti.

Art. 8 - Assemblea dei delegati
L'assemblea della Portiercassa è composta da 12 delegati, dei quali 6 designati dalla FEDERPROPRIETÀ ed UPPI in misura paritetica e 6 dalla CONFSAL.

La designazione viene effettuata secondo i criteri decisi ed approvati dalle rispettive organizzazioni nazionali. I delegati durano in carica a tempo indeterminato, fino a revoca o dimissioni, salvo quelli costituenti la prima assemblea, nominati nell'articolo 5 dell'atto costitutivo che, durano in carica 4 anni.

Entro 30 giorni dalla cessazione della carica, per qualsiasi motivo intervenuto, gli enti rispettivi provvederanno alla sostituzione dei delegati di propria competenza.

- omissis -
Art. 9 - Comitato esecutivo
Fanno parte del Comitato esecutivo il Presidente, il vice Presidente, 4 membri nominati dall'assemblea tra i suoi componenti, dei quali uno in rappresentanza della FEDERPROPRIETÀ ed uno in rappresentanza dell'UPPI, e 2 dalla CONFSAL, in modo che ciascuna di dette organizzazioni sia rappresentata nel comitato esecutivo stesso.

Il comitato esecutivo si riunisce ogni qualvolta lo ritengano necessario il Presidente o almeno due dei suoi membri.

I membri del comitato esecutivo durano in carica quattro esercizi e sono rieleggibili. La decadenza da componente dell’assemblea dei delegati comporta la automatica decadenza ma membro del comitato esecutivo.

- omissis -
Art. 10 – Presidente
Il Presidente ed il vice Presidente sono eletti tra i membri dell'assemblea dei delegati, alternativamente per la durata di un quadriennio, su designazione della FEDERPROPRIETÀ, dell'UPPI, della CONFSAL e delle organizzazioni sindacali dei dipendenti, con il reciproco gradimento.

Per il primo quadriennio, il Presidente è eletto tra i consiglieri nominati dalla FEDERPROPRIETÀ e il vice Presidente tra i Consiglieri nominati dalla CONFSAL. Il Presidente ha la legale rappresentanza della Portiercassa, da esecuzione alle deliberazioni dell'assemblea dei delegati e del comitato esecutivo, impartisce le disposizioni generali della gestione e ne controlla la esecuzione.

Art. 11 - Vicepresidente
- omissis -
Art. 12 - Collegio dei revisori dei conti
Il collegio dei revisori dei conti è formato da tre membri, dei quali uno nominato dalla FEDERPROPRIETÀ o dall'UPPI, uno dalla CONFSAL; il presidente e scelto tra i revisori dei conti ufficiali
- omissis -
Art. 13 - Entrate della Portiercassa Costituiscono entrate della Portiercassa:

a) i contributi, versati nelle specifiche sezioni per la gestione dei trattamenti assistenziali e previdenziali, previsti dai contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria ed eventualmente dalle leggi;

b) le rivalutazioni, i rendimenti, gli interessi attivi e di mora, le rendite, i ricavi ed i proventi di gestione;

c) i proventi straordinari di qualsiasi specie.

Art. 14 - Gestione finanziaria delle risorse Le somme disponibili per il loro impiego, distintamente per ciascuna sezione e al netto delle spese di amministrazione della Portiercassa e di funzionamento degli organi statutari, dovranno essere gestite, a cura del comitato esecutivo, con le norme di oculata prudenza e secondo le modalità fissate dall'assemblea dei delegati.

- omissis -
Art. 15 - Amministrazione della Portiercassa
- omissis -
Art. 16 - Esercizio finanziario
- omissis -
Art. 17 - Prestazioni Le prestazioni della Portiercassa sono quelle ad essa affidate dagli accordi collettivi o dalle leggi, che istituiscono i trattamenti assistenziali, previdenziali, contrattali - integrativi aggiuntivi e/o sostitutivi delle prestazioni sociali pubbliche obbligatorie - con distinte e separate gestioni.

Art. 18 - Modifiche dello statuto Le modifiche al presente statuto potranno essere apportate solamente su richiesta di una delle organizzazioni previste al precedente art. 4, e su delibera dell'Assemblea con maggioranza di almeno 8 dei suoi componenti.

Art. 19 - Durata - Liquidazione
- omissis -
Art. 20 - Liquidatori
- omissis -
Art. 21 - Norme complementari Per tutto quanto non e previsto dal presente statuto è fatto riferimento alle norme di legge, ai principi generali dell'ordinamento giuridico italiano, alla contrattazione collettiva nazionale di categoria ed ai regolamenti di attuazione. Lo statuto ed i regolamenti di attuazione della Portiercassa saranno modificati ed adeguati alle disposizioni di legge che andranno a disciplinare l'assistenza e 1a previdenza integrative aggiuntive e/o sostitutive, nonché la altre provvidenze afferenti lo scopo sociale.

Art. 22 - Clausola compromissoria
Tutte le controversie comunque relative all'interpretazione ed applicazione del presente statuto dell'allegato regolamento sono deferite alla decisione di un collegio arbitrale irrituale composto di tre arbitri così nominati.

Un membro nominato di comune accordo dalle Organizzazioni datoriali di cui all'art. 1, un membro nominato di comune accordo dalle OO. SS. dei lavoratori di cui all'art. 1, il terzo membro con funzioni di Presidente designato dagli altri due arbitri entro trenta giorni o, in difetto, su richiesta di una qualunque delle parti designato dal Presidente del Tribunale di Roma ai sensi dell'art. 810 C. P. C. il quale provvede altresì alla nomina dell'arbitro della parte che non vi abbia provveduto entro trenta giorni dalla comunicazione ad essa della nomina dell'arbitro dell'altra parte.

- omissis -
Art. 23 - Integrazioni e modifiche
Le parti si impegnano sin d'ora ad apportare eventuali modifiche o integrazioni al presente Statuto che dovessero rendersi in futuro utili o necessarie mediante patti parasociali concordati e sottoscritti da tutti i soci fondatori.

Art. 24 - Regolamento
- omissis -
Art. 25 - Disposizioni generali
- omissis –
REGOLAMENTO DELLA SEZIONE “FONDO MALATTIA PORTIERI” 2. 3
Allegato allo Statuto della Portiercassa
Art. 1 - Costituzione della sezione
Nell'ambito della CASSA PORTIERI viene istituita, ai sensi dell'art. 2 dello Statuto, una autonoma e separata sezione contabile e patrimoniale, denominata "FONDO MALATTIA PORTIERI", o più brevemente "FONDO MALATTIA".

Art. 2 – Scopo
In assenza di tutela da parte degli istituti pubblici di assistenza, il Fondo malattia, ispirandosi a criteri di solidarietà e di mutualità tra gli iscritti, ha lo scopo di provvedere alla corresponsione della indennità economica ai portieri in caso di malattia.

Art. 3 - Iscritti – Beneficiari
Sono iscritti alla sezione Fondo malattia della Cassa Portieri tutti i dipendenti da proprietari di fabbricati, nei confronti dei quali vengono applicati il CCNL ed i successivi rinnovi contrattuali, sottoscritti tra la Federproprietà, l'UPPI e la Confsal i quali non fruiscano già dell'indennità economica di malattia da parte dell'Istituto assistenziale pubblico competente per legge.

Beneficiari delle prestazioni sono i medesimi dipendenti iscritti ed i loro aventi causa.

Art. 4 - Obbligatorietà della contribuzione
L'applicazione del CCNL indicato al 'precedente art. 3 e dei successivi rinnovi contrattuali comporta l'obbligo di iscrizione dei dipendenti al Fondo malattia della Cassa portieri, nonché l'obbligo del versamento dei contributi a carico dei datori di lavoro.

L'obbligo della iscrizione e della contribuzione non ricorre unicamente nei confronti di quei dipendenti che, pur essendo destinatari del citato CCNL, già fruiscono dell'indennità economica da parte dell'Istituto assistenziale pubblico competente per legge.

L'obbligo di iscrizione e di contribuzione decorre, nei confronti di tutti i dipendenti, dal momento di entrata in funzione del Fondo.

Il versamento dei contributi al Fondo malattia è effettuato dai datori di lavoro.

Art. 5 – Contribuzione
Il fondo malattia si alimenta, per il persegui mento dei propri fini istituzionali e nel rispetto della normativa civilistica previdenziale fiscale vigente pro-tempore, con contributi obbligatori a carico del datore di lavoro nella misura prevista dal CCNL in vigore per i dipendenti da proprietari di fabbricati, calcolata sulla retribuzione mensile lorda per tredici mensilità.

Art. 6 - Versamento dei contributi
I contributi, calcolati con le modalità indicate al precedente art. 5, vanno versati con periodicità mensile all'INPS (Istituto Nazionale della Previdenza Sociale), ente con il quale viene stipulata apposita convenzione per la riscossione: il versamento dei contributi deve essere effettuato entro gli stessi termini di scadenza dei contributi sociali obbligatori.

Art. 7 - Definizione di malattia
I dipendenti iscritti al Fondo, in caso di malattia, hanno diritto alla corresponsione della indennità economica relativa: a tale scopo, si intende per malattia la alterazione dello stato di salute che comporti incapacità alla prestazione lavorativa.

Non rientrano nel concetto di malattia:

a) le assenze per infortunio sul lavoro, per le quali già sussiste per legge l'obbligo della copertura assicurativa pubblica in favore del dipendente;

b) i periodi di assenza per parto, aborto, gravidanza e puerperio;

c) i periodi di effettuazione di cure elio-baleno-termali.

Art. 8 – Prestazioni
Durante il periodo di malattia che impedisca al dipendente la prestazione lavorativa, il Fondo malattia provvede alla corresponsione di una indennità giornaliera, con esclusione della giornata di riposo settimanale.

La indennità giornaliera, la cui corresponsione decorre a partire dal quarto giorno di calendario di malattia compreso in poi, viene fissata nelle misure previste dal CCNL.

La predetta indennità sarà anticipata al lavoratore dai datori di lavoro ai quali il fondo provvederà a sua volta a rimborsare in via diretta i relativi importi.

Art. 9 - Durata delle prestazioni
L’indennità giornaliera di malattia viene corrisposta dal Fondo malattia per un massimo di 180 giorni di calendario per ogni eventi morboso.

Il limite massimo di 180 giorni di corresponsione dell'indennità giornaliera non potrà comunque essere superato, nell'arco di un anno civile, inteso come da CCNL, anche in caso di concorso di malattie.

Art. 10 - Decorrenza delle prestazioni
Nella prima fase di iscrizione al Fondo Malattia Portieri i Proprietari di Fabbricati o i Condomini hanno diritto al rimborso delle indennità anticipate, purché risultino in regola con i contributi previsti dal CCNL all'art. 6 per i sei mesi precedenti la richiesta di rimborso. Dal settimo mese di iscrizione al Fondo i Proprietari di Fabbricati o i Condomini hanno diritto al rimborso delle indennità anticipate a condizione che i contributi risultino versati in modo regolare e continuativo fin dalla data di 1° iscrizione.

Il Fondo non rimborsa le indennità maturate nei primi tre mesi successivi alla data di iscrizione al Fondo.

Art. 11 - Esclusione delle prestazioni
Fermo restando quanto previsto all'art. 42 del Contratto Collettivo, il Fondo malattia non eroga l'indennità giornaliera, quando la malattia dipenda dai seguenti eventi:

a) applicazioni di carattere estetico (salvo gli interventi di chirurgia plastica ricostruttiva resi necessari da infortuni);

b) infortuni e intossicazioni conseguenti ad etilismo o ad uso di allucinogeni, non ché ad uso non terapeutico di psicofarmaci e stupefacenti;

c) malattie mentali;

d) uso e/o guida di trattori e macchine agricole, mezzi di locomozione aerei e subacquei;

e) pratica di: pugilato, atletica pesante, lotta nelle varie forme, rugby, bob, salto dal trampolino con sci e idrosci, guidaslitta, immersioni con autorespiratore, speleologia, alpinismo con scalate di rocce con accesso ai ghiacciai (salvo che vi sia accompagnamento da parte di guida alpina), paracadutismo, deltaplano e sport aerei in genere;

f) partecipazione a fare e corse (e relative prove) calcistiche e ciclistiche, salvo che esse abbiano carattere ricreativo;

g) guida ed uso di veicoli o natanti a motore nella partecipazione a corse e gare (e relative prove) salvo che si tratti di regolarità pura;

h) guerra ed insurrezione;

i) tumulti popolari cui il portiere abbia preso parte attiva;

j) dolo o delitti dolosi compiuti o tentati dal portiere.

Art. 12 - Comunicazioni al fondo
Le modalità pratiche, a carico dei datori di lavoro e dei loro dipendenti, per le comunicazioni al Fondo malattia vengono deliberate dal Fondo unitamente alla relativa modulistica da impiegare.

Il contenuto di tali deliberazioni viene comunicato mediante pubblicazione sul NOTIZIARIO DELLA CASSA PORTIERI.

Art. 13 - Comunicazione dati
I dati del dipendente iscritto al Fondo e le relative variazioni (es. cessazione del rapporto) devono essere tempestivamente comunicati dal datore di lavoro mediante l'invio dell'apposito stampato (attualmente modo MRD) allegato al presente regolamento, debitamente compilato in ogni sua parte.

Art. 14 - Dichiarazione di consenso L. 675/96 (sulla privacy)
Il datore di lavoro deve:trasmettere al Fondo la dichiarazione di consenso ai sensi della Legge 675/96 (privacy) e la relativa informativa (attualmente: modo LP/A e LP/B, rispettivamente), allegati al presente regolamento, debitamente firmati dal dipendente. Tali documenti devono essere inviati una sola volta per ogni dipendente. Essi sono indispensabili perché il Fondo possa provvedere alle prestazioni di rimborso.

Art. 15 - Richiesta di rimborso
La richiesta di rimborso viene inviata dal datore di lavoro al Fondo al termine della malattia e comunque entro due mesi da tale evento.

Nel caso in cui la malattia si protragga per più mesi la richiesta di rimborso deve essere effettuata entro e non oltre il secondo mese successivo a quello per il quale si richiede il rimborso.

Per la richiesta di rimborso si deve utilizzare l'apposito stampato (attualmente: modo MRR), allegato al presente regolamento, debitamente compilato in ogni sua parte e sottoscritto, allegando allo stesso la seguente documentazione:

a) copia del cedolino paga firmato per ricevuta dal dipendente dal quale risulti l'avvenuto pagamento al dipendente stesso dell'indennità di cui si chiede il rimborso;

b) copia dei moduli DM10/2 relativi sia ai mesi nei quali ricade la malattia e/o per i quali si richiede il rimborso, sia ai cinque mesi precedenti !'inizio della malattia stessa;

c) i seguenti documenti originali, qualora essi non siano stati inviati al Fondo direttamente dal lavoratore e sempre che essi non siano già stati inviati precedentemente:

• certificato medico con diagnosi;

• certificato di ricovero, certificato di di missione con diagnosi, in caso di ricovero ospedaliero;

• verbale del pronto soccorso, nei casi di infortunio;

• sempre nei casi di infortunio, idonea documentazione dalla quale risultino le modalità dell'infortunio stesso (ad es. verbale dell'incidente).

Il Fondo ha il diritto di richiedere la cartella clinica relativa al ricovero.

Art. 16 - Comunicazione della malattia
Le comunicazioni di malattia o di ricovero ospedaliero devono essere effettuate dal dipendente al datore di lavoro con le modalità e nei termini stabiliti dalla contrattazione collettiva.

Il datore di lavoro, entro tre giorni da quando ha ricevuto da parte del dipendente la notizia della malattia o del ricovero ospedaliero, deve darne comunicazione al Fondo trasmettendo il certificato medico dal quale risulti la prognosi oppure, in caso di ricovero ospedaliero, trasmettendo il certificato di ricovero.

Tale comunicazione può essere effettuata per raccomandata, per fax o per e-mai!. In tali ultimi casi viene trasmessa la copia del certificato medico o del certificato di ricovero. L’originale di tale documento verrà inviato successivamente insieme alla richiesta di rimborso. Le eventuali continuazioni del periodo di malattia vengono comunicate da parte del datore di lavoro con le stesse modalità di cui sopra.

Perché il fondo possa provvedere al rimborso al datore di lavoro della indennità di malattia da questi anticipata al dipendente, è necessario che i documenti sanitari (certificato medico completo di diagnosi ed eventuali successive diagnosi redatte dal medico in caso di continuazione di malattia;

certificato di ricovero e certificato di dimissione completi di diagnosi, in caso di ricovero ospedaliero;

cartella clinica, nel caso in cui venga esplicitamente richiesta dal Fondo; verbale del pronto soccorso in caso di infortunio non sul lavoro) pervengano tempestivamente in originale al Fondo stesso.

Il dipendente ha il dovere di inviare, direttamente, o, a sua scelta, tramite il datore di lavoro (al quale in questo caso dovrà consegnare dichiarazione liberatori a ai sensi della Legge 675/96), entro tre giorni dall'inizio della malattia, o, rispettivamente, dalla sua prosecuzione, o dal ricovero ospedaliero, o dalla successiva dimissione, l'originale del rispettivo documento sanitario quale sopra indicato. Parimenti il dipendente, qualora il fondo ne abbia fatto richiesta, è tenuto ad inviare il più tempestivamente possibile e con le medesime modalità di cui sopra, la cartella clinica. In caso di infortunio non sul lavoro il lavoratore dovrà altresì trasmettere in originale, sempre con la massima tempestività possibile e con le stesse modalità di cui sopra, l'idonea docu-mentazione dalla quale risulti la dinamica e le modalità dell'infortunio stesso (ad es. dichiarazione di responsabilità con descrizione dell'incidente).

Nel caso in cui la trasmissione dei documenti di cui sopra avvenga direttamente da parte del dipendente al Fondo, quest'ultimo, qualora si tratti di malattia per la quale il CCNL esclude l'indennità a favore del lavoratore, lo comunica tempestivamente al datore di lavoro ed al dipendente stesso.

Nei casi nei quali il dipendente non invii al Fondo alcuna documentazione o invii documentazioni incomplete, il Fondo provvede al sollecito, dando ne contestuale comunicazione dal datore di lavoro; sarà cura del Fondo avvisare il datore di lavoro dell'avvenuto successivo completamento della documentazione.

Il datore di lavoro, nel caso in cui decada dal diritto al rimborso di cui al successivo art. 18 a causa della mancata trasmissione dei documenti di cui sopra da parte del dipendente o causa dell'incompletezza della documentazione da questi trasmessa, potrà rivalersi nei confronti del dipendente stesso.

Art. 17 - Corresponsione della prestazione
Di norma il Fondo procede ai rimborsi dovuti entro il mese successivo a quello in cui è pervenuta la richiesta di rimborso completa della documentazione come sopra indicata ovvero entro il mese successivo a quello in cui la documentazione stessa è stata completata.

Nel caso in cui venga richiesta la cartella clinica, di norma il fondo procede al rimborso dovuto entro il mese successivo a quello nel quale tale cartella clinica sia pervenuta.

Art. 18 - Decadenza del diritto al rimborso
Il diritto al rimborso decade nel caso in cui la documentazione, come sopra indicata, non pervenga al Fondo entro un anno dal termine della malattia.

Parimenti il diritto al rimborso decade nel caso in cui, entro un anno dal termine della malattia, non sia stato inoltrato lo stampato di richiesta del rimborso (attualmente: modo MRR/l) oppure nel caso in cui lo stesso sia stato trasmesso ma risulti compilato in modo incompleto, nonché infine nel caso in cui, entro l'anno dal termine della malattia, il Fondo non sia venuto in possesso dello stampato di richiesta dei dati (attualmente: modo MRD), debitamente compilato in ogni sua parte (art. 13) e o del consenso (art. 14).

Nel caso in cui il Fondo richieda la cartella clinica relativa al ricovero ospedaliero del dipendente, il diritto al rimborso decade qualora tale cartella non pervenga al Fondo entro un anno dalla richiesta, se tale richiesta viene effettuata successivamente al termine della malattia, o entro un anno dal termine della malattia, se la richiesta viene effettuata prima del termine della stessa.

Art. 19 - Controlli sull’assenza per malattia
I controlli sulle malattie e sulle assenze vanno effettuati con le modalità previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva.

Il dipendente è tenuto ci sottoporsi agli eventuali accertamenti e controlli medici predisposti dal fondo direttamente o dalla/e società assicuratrice/i convenzionata/e con il Fondo malattia, secondo le leggi e le norme vigenti.

Art. 20 - Decadenza delle prestazioni
Il dipendente, che non giustifichi la malattia nei termini e con le modalità previste, o che, salvo giustificato motivo, non sia reperito nelle fasce orarie al domicilio dichiarato, o che non sia ritenuto ammalato al controllo da parte di medici di enti o di istituti pubblici a ciò incaricati, decade dal diritto alla prestazione.

Analogamente, decade dal diritto alla prestazione il dipendente che non fornisca la documentazione, o che non si sottoponga agli eventuali accertamenti e controlli medici richiesti come sopra dal Fondo malattia direttamente o dalla/e società assicuratrice/i convenzionata/e.

Sono in ogni caso fatti salvi i provvedimenti disciplinari previsti dalla contrattazione collettiva e le prerogative dell'Autorità giudiziaria penale.

- omissis -
Art. 26 - Clausola compromissoria Tutte le controversie comunque relative alle interpretazioni del presente regolamento, soprattutto sulle contribuzioni e sulle prestazioni individuali, sono deferite alla decisione di un collegio irrituale di equità composta di 3 arbitri. Ciascuna parte nomina un arbitro; e gli altri arbitri così designati nomineranno il terzo con funzione di presidente del collegio.

Se il terzo arbitro non viene nominato entro 30 giorni dalla nomina dei primi due da nomina e effettuata - a richiesta di una qualunque delle parti - dal presidente del tribunale di Roma il quale provvede altresì alla nomina dell'arbitro delle parte che non vi abbia provveduto entro 30 giorni dalla comunicazione pervenuta ad essa, della nomina dell'arbitro dell'altra parte.

Gli arbitri designati decidono - anche a maggioranza - come mandatari comuni delle parti amichevoli compositorie, senza alcun formalità di procedura, entro 90 giorni dall'ultima accettazione della loro nomina, salvo comunque il principio del contraddittorio.

Essi comunicano congiuntamente la loro decisione, sinteticamente motivata, alle parti. Le parti sono impegnate a considerare la decisione degli arbitri quale espressione della loro volontà contrattuale.

Art. 27 - Sostituto del portiere
Limitatamente ai periodi per i quali è stato assunto, e compatibilmente con il rapporto di lavoro a termine instaurato, le disposizioni contenute nel presente regolamento si applicano anche nei confronti del sostituto del portiere.

- omissis –
CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI
TRATTAMENTO ECONOMICO PORTIERI
Le indicazioni che seguono riguardano l’applicazione delle norme più rilevanti contenute nel contratto, con precisazioni e spiegazioni che ne consentono la migliore e più diretta comprensione.
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CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI

1. Le figure professionali dei lavoratori ai quali si applica il contratto sono le seguenti:

a) lavoratori addetti alla vigilanza, custodia, pulizia e mansioni accessorie degli stabili adibiti ad uso di abitazione o ad altri usi (portieri).

a1) Portieri che prestano la loro opera per la vigilanza e le altre mansioni accessorie degli stabili, senza alloggio, o con alloggio compresa la custodia.

a2) Portieri che prestano la loro opera per la vigilanza, la pulizia, il giardinaggio e le altre mansioni accessorie degli stabili, senza alloggio.

a3) Portieri che prestano la loro opera per la vigilanza, la custodia, la pulizia, il giardinaggio e le altre mansioni accessorie degli stabili, fruendo di alloggio.

b) Lavoratori addetti alla pulizia e/o alla manutenzione degli immobili, dei relativi impianti ed.

apparecchiature e/o alla conduzione di impianti sportivi, spazi a verde, in quanto pertinenza di immobili e/o complessi immobiliari adibiti ad uso di abitazione o ad altri usi (operai addetti alle pulizie, manutenzione, conduzione impianti). Se l'attività richiede particolari capacità, specializzazioni, licenze, autorizzazioni, il lavoratore ne deve essere in possesso.

b1) Lavoratori con mansioni di operaio specializzato, per la manutenzione degli immobili, degli impianti ed apparecchiature in essi esistenti o che di essi costituiscono pertinenza.

b2) Lavoratori con mansioni di operaio qualificato, per la manutenzione degli immobili, degli impianti ed apparecchiature in essi esistenti o che di essi costituiscono pertinenza.

b3) Assistenti bagnanti nelle piscine condominiali.

b4) Lavoratori che prestano la loro opera per la pulizia e/o conduzione dei campi da tennis e/o piscine, e/o spazi a verde, e/o spazi destinati ad attività sportive e ricreative in genere, con i relativi impianti.

b5) Lavoratori che prestano la loro opera per la pulizia dell'androne, delle scale e degli accessori, con esclusione del servizio di vigilanza e custodia.

c) Lavoratori con funzioni amministrative.

c1) Quadri. Lavoratori che svolgono con carattere continuativo funzioni loro attribuite di rilevante importanza per l'attuazione degli obiettivi della proprietà, in amministrazioni di adeguate dimensioni, con struttura operativa anche decentrata, con alle proprie dipendenze impiegati con profili professionali c2) e/o c3).

c2) Impiegati con funzioni ad alto contenuto professionale, anche con responsabilità di direzione esecutiva, che sovrintendono all'intera amministrazione o ad una funzione organizzativa di rilievo, con carattere di iniziativa e di autonomia operativa nell'ambito delle responsabilità loro delegate. c3) Impiegati che svolgono mansioni di concetto, operativamente autonome, che comportino particolari conoscenze ed esperienze tecnico-professionali comunque acquisite, anche con eventuale coordinamento esecutivo dell'attività di altri dipendenti, quali: impiegati di concetto, anche tecnici, contabili di concetto, programmatori informatici, segretari di concetto.

c4) Impiegati che svolgono mansioni d'ordine, con adeguate conoscenze tecnico-pratiche comunque acquisite, quali: contabili d'ordine, operatori informatici, addetti di segreteria con mansioni d'ordine, addetti a servizi esterni per il disbrigo di commissioni presso Enti, Istituti ed uffici pubblici e/o privati.

INDENNITÀ A CARATTERE NAZIONALE

Portieri con profili professionali «A» (valori mensili)

TABELLA A

	
	Dal 01/01/2006 

	
	Con pulizie 
	Senza pulizie 

	
	Euro 
	Euro 

	Salario unico minimo nazionale conglobato 
	977,00 
	878,00 

	Indennità supplementari 
	
	

	
	
	

	-per ogni 10 vani catastali o frazione superiore a 5 (oltre i 50 vani). 
	0,78 
	0,73 

	-per ogni ascensore o montacarichi oltre il secondo 
	2,10 
	1,85 

	-per ogni scala oltre la prima............................................ 
	2,60 
	2,35 

	-per impianto citofonico con centralino interfono 
	2,10 
	1,60 

	-appartamenti destinati esclusivamente ad uso ufficio, ambulatorio, pensione, ecc. per ogni appartamento....... 
	2,60 
	2,10 

	 -indennità pulizia scala: per ogni piano (1) a partire dal 6° compreso........ 
	3,15 
	---

	-per pulizia cortili e/o spazi anche a verde e/o piani pilotys: per superfici superiori a mq. 300, ogni 50 mq o frazione superiore a mq. 25......................................... 
	2,10 
	---

	-per innaffiamento spazi verde (2): per superfici superiori a mq. 100, ogni 50 mq. o frazione superiore a mq. 25.. 
	2,10 
	---

	-per servizio di esazione (valore percentuale sulle 
	
	

	somme riscosse).............................................................. 
	0,50 
	0,50 

	-interventi per ascensore (per ogni intervento)................ 
	2,10 
	2,10 

	-per la conduzione delle caldaie di riscaldamento 
	
	

	a carbone, limitatamente al periodo di accensione (3) - (4)....... 
	39,00 
	39,00 

	-per la conduzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento a gasolio, limitatamente al periodi di accensione (3) - (4)..................................................... 
	24,00 
	24,00 

	-per la conduzione degli impianti di riscaldamento e condizionamento a gas, limitatamente al periodo di accensione (3) - (4)..................................................... 
	14,00 
	14,00 


Note
(1) Il numero dei piani è calcolato sommando quelli relativi a tutte le scale ad esclusione degli androni e del piano cantine
(2) Nell'ipotesi di innaffiamento con mezzi elettrici o meccanici gli importi di cui sopra sono ridotti del 50%
(3) Nel caso di esistenza di due caldaie installate nello stesso locale, se entrambe funzionanti, i valori di cui sopra sono complessivamente aumentati del 50%
(4) Nel caso di esistenza di una o più caldaie, anche se in locali diversi, per la sola produzione di acqua calda, quando non sia in funzione la caldaia per il riscaldamento, l'indennità per la conduzione delle medesime è di € 13,16
SCATTI DI ANZIANITÀ

 Gli scatti di anzianità sono biennali e determinati nel numero massimo di 18.

Ogni lavoratore, alla maturazione del proprio scatto, avrà diritto ad un importo di € 8,00, salve le condizioni di maggior favore.

DEFINIZIONE E CALCOLO DEI VANI CATASTALI (DPR 1° dicembre 1949 n. 1142)

Unità immobiliari per uso di abitazione:

	Vani aventi destinazione principale (camere, saloni, ecc. ) con superfici da mq 9 a mq 27:...... 
	1 vano catastale

	Vani aventi destinazione principale con superficie inferiore a mq 9:.. 
	1/3 di vano catastale

	Vani aventi destinazione principale con superficie superiore a mq 27:.. 
	(di norma) 2 vani catastali

	Altri vani accessori (soffitte cantine):... 
	1/4 di vano catastale

	Cucina:
	1 vano catastale

	Vani accessori (bagni, dispense, ripostigli, verande, ingressi, corridoi):. 
	1/3 di vano catastale

	Unità immobiliari per uso diverso di abitazione:
	

	Negozi, botteghe, magazzini, locali di deposito, laboratori per arti e mestieri, stalle, scuderie, autorimesse, palestre, tettoie e simili per ogni 50 mq di superficie complessiva libera:. 
	1 vano catastale

	Retrobotteghe, gabinetti, sottonegozi ed altri eventuali accessori di locali ad uso negozi e botteghe per ogni 75 mq di superficie complessiva libera:
	1 vano catastale


 PORTIERE ADIBITO A PIÙ STABILI (Art. 9 C. C. N. L. )
Il portiere può essere addetto eccezionalmente a due o più stabili di spettanza di uno o più datori di lavoro purché aventi un unico ingresso funzionante o più ingressi sorvegliabili da un unico posto di custodia. In tal caso il portiere ha diritto al trattamento economico che gli spetterebbe se si trattasse di un unico stabile ed il rapporto di lavoro ha luogo con il consorzio dei proprietari e/o condomìni interessati, o con altro soggetto analogo.

PORTIERE ADIBITO AD UNO STABILE CON PIÙ INGRESSI (Art. 10 CCNL)
Il portiere può prestare servizio in uno stabile con più ingressi (massimo 6), non comunicanti fra loro e non sorvegliabili da un unico posto, purché facente capo ad un'unica proprietà o ad un unico condominio. In tal caso il portiere ha diritto all'intero trattamento normativo ed economico per l'intero stabile, nonché:

- ad un compenso pari ad Euro 37,00 per il secondo ingresso;

- ad un compenso pari ad Euro 26,00 per ogni ulteriore ingresso, dal terzo al sesto.

Eventuali condizioni di miglior favore saranno mantenute in cifra fino a concorrenza.

INDENNITÀ DI MALATTIA PER LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI "A" E "C"
Durante il periodo di malattia che impedisca al lavoratore la prestazione lavorativa, questi ha diritto alla corresponsione di una indennità giornaliera, a partire dal quarto giorno di malattia compreso in poi, secondo le seguenti misure:

- dal 4° al 20° giorno compreso Euro 26,00 giornalieri;

- dal 21° giorno compreso Euro 29,00 giornalieri.

Per i lavoratori con rapporto di lavoro tempo parziale le indennità di cui sopra verranno proporzionalmente ridotte, sulla base dell'effettivo orario settimanale prestato.

Tali indennità verranno corrisposte per un massimo di 180 giorni di calendario per ogni evento morboso, con il massimo di 180 giorni per anno civile.

La corresponsione dell'indennità giornaliera di malattia, come sopra determinata, dovrà essere effettuata alle normali scadenze mensili di pagamento della retribuzione.

Per i lavoratori di nuova assunzione, il diritto alla corresponsione dell'indennità giornaliera, decorre dal 1° giorno successivo al terzo mese dall'assunzione.

LAVORO ORDINARIO • STRAORDINARIO • NOTTURNO E FESTIVO 
1) La media totale delle ore lavorative settimanali è stabilita per i portieri con alloggio in 48 salvo il ricorso ai meccanismi compensativi di cui al successivo art. 34 del C. C. N. L..

Detta media, attese le esigenze di vigilanza e custodia degli edifici differenziate in funzione dei diversi periodi dell'anno, è calcolata su base annua.

2) Il totale medio delle ore lavorative settimanali è stabilito, per i portieri senza alloggio, in 45 ore, salvo il ricorso al lavoro straordinario, e con le modalità previste dall'art. 5 del d. 19s. 8. 4. 2003 n.  66.

Servizio prestato nei giorni festivi: per ogni ora di servizio oltre la 7a ora, normale paga oraria maggiorata del 40% per le domeniche e per le festività.

Lavoro notturno: il lavoro notturno, intendendosi per tale quello effettuato fra le ore 22 e le ore 6, è retribuito con la normale paga oraria maggiorata del 30% se ordinario o del 40% se straordinario.

DETERMINAZIONE DELLA NORMALE PAGA ORARIA
1. Per il portiere con alloggio, ai fini della determinazione della normale paga oraria, il coefficiente è 208.

2. Per il portiere senza alloggio, ai fini della determinazione della normale paga oraria, il coefficiente è 195.

3. Per i lavoratori con profili professionali "C", ai, fini della determinazione della normale paga oraria il coefficiente è 173.

VALORI CONVENZIONALI MENSILI
Ai fini fiscali e previdenziali, a decorrere dall'1/1/98 le disposizioni in materia di trattamento fiscale e contributivo dei redditi di lavoro dipendente, introdotte a partire dall'1. 1. 1998, dal D. Lgs.

2. 9. 97, n. 314, prevedono che, per i fabbricati concessi in uso o comodato al dipendente, costituisce reddito del dipendente la differenza tra la rendita catastale aumentata di tutte le spese inerenti alle utenze a carico del datore di lavoro e quanto corrisposto dal dipendente per il godimento dell'alloggio stesso.

Per i fabbricati concessi ai portieri occorre determinare il 30% della rendita catastale, aggiungervi il 30% delle spese sostenute dal datore di lavoro (riscaldamento e acqua 120 mc. ) e dividere il totale per 12 per ottenere il valore mensile su cui calcolare sia i contributi che le imposte.

VALORI CONVENZIONALI MENSILI PER LA DETERMINAZIONE DEL T. F. R.
Alloggio Euro 19,35
Energia Euro 1,75
Riscaldamento Euro 1,75
INDENNITÀ SOSTITUTIVE
• Rimborsi (valori mensili) da corrispondere in caso di mancato godimento dei seguenti elementi Dal 1/01/2006
Alloggio - per ogni vano (limitatamente ai sostituti non conviventi) Euro 11,50
Alloggio (limitatamente al periodo di prova) Euro 123,30
Energia elettrica (nei valori previsti dagli enti erogativi nella prima fascia) 40 KWH
Riscaldamento (per il periodo di accensione previsto localmente dalla normativa nazionale) Euro 34,00
LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI «B»

TABELLA B

	Dal ° gennaio 2006 
	«B1» 
	«B2» 
	«B3» 
	«B4» 
	«B5» 

	
	Euro 
	Euro 
	Euro 
	Euro 
	Euro 

	Paga oraria minima nazionale conglobata 
	6,30 
	6,00 
	6,00 
	5,50 
	5,20 


SCATTI DI ANZIANITÀ LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI «B»
1. Per l'anzianità di servizio maturata presso lo stesso datore di lavoro, i lavoratori con profili professionali B) avranno diritto a n. 18 scatti biennali di anzianità nelle seguenti misure:

B1 Euro 0,08 orari
B2 e B3 Euro 0,07 orari
B4 Euro 0,06 orari
B5 Euro 0,05 orari
2. In ogni caso l'anzianità utile decorrerà dal 1° giorno del mese successivo a quello dell'assunzione, se avvenuta a mese iniziato.

3. L'eventuale periodo di apprendistato non sarà considerato utile agli effetti degli scatti di anzianità.

LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI «C»
TABELLA C

	Dal ° gennaio 2006 
	«C1» 
	«C2» 
	«C3» 
	«C4» 

	
	Euro 
	Euro 
	Euro 
	Euro 

	Stipendio mensile unico minimo nazionale 
	1570,00 
	1442,00 
	1265,00 
	1065,00 

	Note 

	Le retribuzioni indicate alla colonna "C4" 1° impiego sono dovute all'impiegato d'ordine di 1° impiego, per un periodo massimo di 12 mesi di effettivo servizio. 


SCATTI DI ANZIANITÀ LAVORATORI CON PROFILI PROFESSIONALI «C»
1. Per l'anzianità di servizio maturata presso lo stesso datore di lavoro, i lavoratori con profili professionali C) avranno diritto a n. 18 scatti biennali di anzianità nelle seguenti misure:

C1 Euro 19,00 mensili
C2 Euro 16,00 mensili
C3 Euro 14,00 mensili
C4 Euro 11,00 mensili
2. In ogni caso l'anzianità utile decorrerà dal 1° giorno del mese successivo a quello dell'assunzione, se avvenuta a mese iniziato.

DECORRENZA SCATTI
1. Le anzianità utili ai fini della decorrenza della maturazione degli scatti per i vari profili professionali dei lavoratori non possono essere antecedenti alle seguenti date:

1) portieri con profili professionali da Al ad A3 1. 7. 1961
2) lavoratori con profili professionali B5 1. 9. 1991
3) lavoratori con profili professionali B2 e B4 1. 1. 1984
4) lavoratori con profili professionali C3 e C4 1. 1. 1995
5) lavoratori con profili professionali B1, B3, C1 e C2 1. 1. 2000
CONTRIBUTI I. N. P. S. - MODALITÀ DI VERSAMENTO DAL 1° GENNAIO 2004
A decorrere dal periodo di paga in corso alla data del 1° Gennaio 2004, il modello INPS ( DM 10/2), dovrà essere inviato ogni mese in via telematica per la denuncia dei contributi previdenziali nonché di quelli per la copertura delle prestazioni economiche di malattia e di maternità. Tutte le operazioni di conguaglio devono continuare ad essere effettuate con il modello DM 10/2.

Il modello DM 10/2 è finalizzato anche all'esposizione delle retribuzioni complessive corrisposte ai lavoratori dipendenti e delle varie somme a debito (contributi, secondo le aliquote percentuali e le misure vigenti per la categoria di appartenenza, trattenute operate ai dipendenti pensionati, quote associative, ecc. ) e a credito (assegni per il nucleo familiare, indennità di malattia e maternità, ecc. ), del datore di lavoro.

A partire dalle denunce relative al mese di gennaio 2000, da presentare entro il 16 febbraio 2000, i datori di lavoro dovranno riportare mensilmente, in uno dei righi in bianco del quadroB-C del Mod. DM 10/2 i seguenti dati:

DENOMINAZIONE CODICI
N. dipendenti di sesso maschile MAOO
N. dipendenti a tempo determinato L501
N. dipendenti di sesso femminile FEOO
N. dipendenti extracomunitari XOOO
N. dipendenti non retribuiti NROO
N. dipendenti comunitari COOO
N. dipendenti FZOO
Per i codici MAOO e FEOO il numero da indicare deve comprendere tutti i lavoratori retribuiti e non.  Per il codice NROO il numero da indicare deve comprendere i lavoratori non retribuiti già compresi nel quadro A del mese, per i quali non sono stati effettuati versamenti contributivi.

Nel quadro A deve continuare ad essere esposto il totale dei lavoratori in forza all'azienda.

La presentazione del modello di denuncia DM 10, sia che risulti una differenza a debito del datore di lavoro sia che ne risulti una a credito, deve avvenire entro il 30° giorno del mese successivo a quello nel quale è scaduto l'ultimo periodo di paga cui il modulo stesso si riferisce.

MISURA DEI CONTRIBUTI I. N. P. S. DAL 1° LUGLIO 2000

	
	PORTIERI 
	LAVORATORI 
	IMPIEGATI 

	
	A1 - A2 - A3 
	B1 - B2 - B3 - B4 - B5 
	C1 - C2 - C3 - C4 

	Fondo adeguamento pensioni 
	32,00 % 
	32,70 % 
	32,70 % 

	Contributo disoccupazione 
	1,61 % 
	1,61 % 
	1,61 % 

	Fondo di garanzia 
	0,20 % 
	0,20 % 
	0,20 % 

	Contributo assegni familiari 
	2,48 % 
	2,48 % 
	2,48 % 

	Maternità (legge 9-1-1963, n° 7) 
	0,24 % 
	0,24 % 
	0,24 % 

	Indennità Economica Malattia 
	---
	2,44 % 
	---

	GESCAL 
	---
	---
	---

	Totale 
	36,53 % (1) 
	39,67 % % (1) 
	37,23 % (1) 

	di cui a carico del lavoratore 
	8,54 % 
	8,89 % 
	8,89 % 

	
	(trattenuta totale 8,84 % compreso lo 0,30 % 

per COASCO) 
	(trattenuta totale 9,19 % compreso lo 0,30 % 

per COASCO) 
	(trattenuta totale 9,19 % compreso lo 0,30 % 

per COASCO) 


 (1) Dal 1 febbraio 2001 la legge 338/2000 prevede la riduzione dell'aliquota contributiva per assegni nucleo familiare pari allo 0,80 %
L'importo della riduzione contributiva va indicato a credito del datore di lavoro nel quadro"D" del DM10 utilizzando il codice "R600", facendolo precedere dalla dicitura "Esonero Cuaf"
MINIMALI CONTRIBUTIVI DAL 1° GENNAIO 2005

Portieri a tempo pieno Euro 39,94 giornalieri (1038,00 mensili)
Portieri part time con alloggio Euro 4,99 orari
Portieri part time senza alloggio Euro 5,33 orari
Pulitori ed altri addetti Euro 5,99 orari
PORTIERCASSA

Chiunque si avvalga del CCNL per i Dipendenti da Proprietari di Fabbricati stipulato dalla Federproprietà, dall’UPPI e dalla CONFSAL è tenuto a corrispondere mensilmente i contributi previsti dall'art. 3 del CCNL, secondo le seguenti modalità: per i profili "A" (Portieri) e "C" (Impiegati) l'importo da versare è pari all'I,90% della retribuzione lorda mensile; tale percentuale è a carico dei datori di lavoro per 1'1,60 e per lo 0,30% a carico del lavoratore.

Il versamento viene effettuato tramite modello F24, indicando nella sezione INPS, distintamente dai dati relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali obbligatori, i dati necessari al versamento dei contributi di assistenza contrattuale: nel campo “codice sede”, il codice della sede INPS territorialmente competente, nel campo “Causale contributo” il codice “PORT” nel campo matricola INPS la matricola del condominio/azienda interessato, quindi il periodo di riferimento ed infine l’importo del contributo.

Per quanto riguarda i lavoratori di cui ai profili B (pulitori, ecc. ), l'importo da versare è pari allo 0,60% della retribuzione mensile lorda; tale percentuale è a carico del datore di lavoro per lo
0,30% mentre il restante 0,30% è a carico del lavoratore.

Il versamento viene effettuato sul c/c postale n. 52034634 intestato a PORTIERCASSA, via San Nicola da Tolentino 21 – 00187 ROMA
TABELLA PER LA DETERMINAZIONE DELL’IMPORTO MENSILE DELL’ASSEGNO PER IL NUCLEO FAMILIARE (dall’1-7-05 al 30-6-06)

	TAB. 11 - GENITORI + FIGLI MINORI A CARICO 

	Reddito annuo 
	NUMERO DI COMPONENTI 

	del nucleo (euro) 
	IL NUCLEO FAMILIARE 

	
	2
	3 
	4 
	5 
	6 
	7 

	
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 12. 229,35 
	---
	130,66 
	250,48 
	358,94 
	492,18 
	619,75 

	Fino a 15. 132,73 
	---
	114,65 
	220,53 
	339,83 
	481,34 
	600,64 

	Fino a 18. 035,55 
	---
	92,45 
	190,57 
	312,97 
	473,07 
	584,11 

	Fino a 20. 937,23 
	---
	65,59 
	158,04 
	283,02 
	453,97 
	565,00 

	Fino a 23. 841,18 
	---
	43,90 
	111,55 
	241,70 
	407,48 
	507,68 

	Fino a 26. 743,98 
	---
	25,82 
	81,60 
	217,43 
	390,96 
	488,57 

	Fino a 29. 647,93 
	---
	15,49 
	57,33 
	176,63 
	364,10 
	466,88 

	Fino a 32. 549,63 
	---
	15,49 
	38,73 
	135,83 
	339,31 
	439,50 

	Fino a 35. 452,45 
	---
	12,91 
	25,82 
	102,77 
	317,62 
	426,08 

	Fino a 38. 354,69 
	---
	12,91 
	25,82 
	91,93 
	225,18 
	398,70 

	Fino a 41. 259,21 
	---
	12,91 
	23,24 
	91,93 
	154,42 
	292,83 

	Fino a 44. 162,01 
	---
	---
	23,24 
	78,50 
	154,42 
	218,98 

	Fino a 47. 065,41 
	---
	---
	23,24 
	78,50 
	132,21 
	218,98 

	Fino a 49. 968,21 
	---
	---
	---
	78,50 
	132,21 
	189,02 

	Fino a 52. 872,17 
	---
	---
	---
	---
	132,21 
	189,02 

	Fino a 55. 776,13 
	---
	---
	---
	---
	---
	189,02 


	TAB. 12 - SINGLE CON ALMENO UN FIGLIO MINORE 

	Reddito annuo 
	NUMERO DI COMPONENTI 

	del nucleo (euro) 
	IL NUCLEO FAMILIARE 

	
	2
	3 
	4 
	5
	6 
	7 

	
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 14. 164,55 
	99,68 
	184,89 
	412,13 
	554,16 
	724,59 
	891,92 

	Fino a 17. 067,95 
	79,53 
	164,75 
	372,37 
	531,43 
	715,81 
	869,20 

	Fino a 19. 969,62 
	54,23 
	136,34 
	332,60 
	491,67 
	701,86 
	843,89 

	Fino a 22. 873,01 
	23,24 
	102,26 
	289,73 
	454,48 
	676,04 
	821,17 

	Fino a 25. 776,97 
	20,66 
	73,85 
	230,34 
	403,35 
	616,65 
	744,21 

	Fino a 28. 679,78 
	20,66 
	48,55 
	190,57 
	369,27 
	593,93 
	721,49 

	Fino a 31. 582,58 
	---
	34,09 
	159,07 
	315,56 
	559,84 
	693,09 

	Fino a 34. 485,41 
	---
	34,09 
	136,34 
	261,33 
	528,34 
	659,00 

	Fino a 37. 387,65 
	---
	28,41 
	119,30 
	221,56 
	499,93 
	639,37 

	Fino a 20. 292,17 
	---
	28,41 
	119,30 
	204,52 
	378,05 
	605,29 

	Fino a 43. 195,55 
	---
	28,41 
	102,26 
	204,52 
	284,05 
	465,84 

	Fino a 46. 097,23 
	---
	---
	102,26 
	176,11 
	284,05 
	369,27 

	Fino a 49. 001,19 
	---
	---
	102,26 
	176,11 
	244,28 
	369,27 

	Fino a 51. 904,56 
	---
	---
	---
	176,11 
	244,28 
	318,14 

	Fino a 54. 808,51 
	---
	---
	---
	---
	244,28 
	318,14 

	Fino a 57. 711,32 
	---
	---
	---
	---
	---
	318,14 


	TAB. 14 - 2 GENITORI CON MINORI E ALMENO 1 INABILE 

	Reddito annuo 
	NUMERO DI COMPONENTI 

	del nucleo (euro) 
	IL NUCLEO FAMILIARE 

	
	2
	3 
	4 
	5 
	6 
	7 

	
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 21. 906,54 
	---
	139,44 
	270,11 
	388,38 
	529,88 
	668,81 

	Fino a 24. 808,79 
	---
	122,40 
	238,60 
	368,75 
	521,62 
	648,67 

	Fino a 27. 711,59 
	---
	99,68 
	204,52 
	337,25 
	510,26 
	629,04 

	Fino a 30. 614,98 
	---
	73,85 
	170,43 
	306,26 
	490,12 
	608,90 

	Fino a 33. 517,81 
	---
	48,55 
	119,30 
	260,81 
	438,99 
	546,41 

	Fino a 36. 421,17 
	---
	28,41 
	88,31 
	234,99 
	421,95 
	526,79 

	Fino a 39. 322,87 
	---
	15,49 
	62,49 
	189,54 
	393,54 
	500,96 

	Fino a 42. 226,82 
	---
	15,49 
	39,77 
	147,19 
	368,23 
	475,66 

	Fino a 45. 128,49 
	---
	12,91 
	28,41 
	113,10 
	342,41 
	458,61 

	Fino a 48. 032,44 
	---
	12,91 
	28,41 
	98,64 
	243,25 
	430,21 

	Fino a 50. 935,25 
	---
	12,91 
	23,24 
	98,64 
	166,30 
	313,49 

	Fino a 53. 839,20 
	---
	---
	23,24 
	81,60 
	166,30 
	237,05 

	Fino a 56. 741,45 
	---
	---
	23,24 
	81,60 
	137,89 
	237,05 

	Fino a 69. 645,40 
	---
	---
	---
	81,60 
	137,89 
	197,29 

	Fino a 62. 549,35 
	---
	---
	---
	---
	137,89 
	197,29 

	Fino a 65. 452,75 
	---
	---
	---
	---
	---
	197,29 


	TAB. 15 - 1 GENITORE CON MINORI E ALMENO 1 INABILE 

	Reddito annuo 
	NUMERO DI COMPONENTI 

	del nucleo (euro) 
	IL NUCLEO FAMILIARE 

	
	2
	3 
	4 
	5
	6 
	7 

	
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 23. 841,18 
	106,91 
	198,84 
	445,70 
	600,12 
	783,98 
	965,26 

	Fino a 26. 743,98 
	86,25 
	178,18 
	403,87 
	573,27 
	772,10 
	941,50 

	Fino a 29. 647,93 
	56,29 
	145,64 
	359,45 
	531,43 
	760,22 
	911,55 

	Fino a 32. 549,63 
	23,76 
	110,01 
	315,04 
	493,22 
	730,79 
	887,79 

	Fino a 35. 452,45 
	20,66 
	77,47 
	249,45 
	433,82 
	665,20 
	804,64 

	Fino a 38. 354,69 
	20,66 
	53,71 
	208,13 
	398,19 
	641,44 
	780,88 

	Fino a 41. 259,21 
	---
	35,64 
	172,50 
	341,38 
	605,80 
	748,35 

	Fino a 44. 162,01 
	---
	35,64 
	145,64 
	281,99 
	570,17 
	712,71 

	Fino a 47. 065,96 
	---
	29,95 
	127,56 
	237,57 
	540,73 
	692,05 

	Fino a 49. 968,21 
	---
	29,95 
	127,56 
	220,01 
	410,07 
	656,42 

	Fino a 52. 871,04 
	---
	29,95 
	106,91 
	220,01 
	305,74 
	502,00 

	Fino a 55. 774,42 
	---
	---
	106,91 
	184,38 
	305,74 
	398,19 

	Fino a 58. 675,52 
	---
	---
	106,91 
	184,38 
	255,65 
	398,19 

	Fino a 61. 578,92 
	---
	---
	---
	184,38 
	255,65 
	332,60 

	Fino a 64. 480,02 
	---
	---
	---
	---
	255,65 
	332,60 

	Fino a 67. 382,83 
	---
	---
	---
	---
	---
	332,60 


	TAB. 17 - 2 GENITORI SENZA MINORE + 1 MAGG. INABILE 

	Reddito annuo 
	NUMERO DI COMPONENTI 

	del nucleo (euro) 
	IL NUCLEO FAMILIARE 

	
	2
	3 
	4 
	5 
	6 
	7 

	
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 21. 906,54 
	---
	107,94 
	170,43 
	289,22 
	408,00 
	526,79 

	Fino a 24. 808,79 
	---
	96,58 
	150,81 
	274,76 
	402,32 
	512,23 

	Fino a 27. 711,59 
	---
	73,85 
	130,66 
	255,13 
	393,54 
	498,38 

	Fino a 30. 614,98 
	---
	54,23 
	107,94 
	234,99 
	379,60 
	483,92 

	Fino a 33. 517,81 
	---
	34,09 
	88,31 
	221,04 
	373,91 
	472,56 

	Fino a 36. 421,17 
	---
	15,49 
	68,17 
	200,90 
	359,45 
	458,61 

	Fino a 39. 322,87 
	---
	---
	48,55 
	166,82 
	339,83 
	438,47 

	Fino a 42. 226,82 
	---
	---
	28,41 
	132,73 
	319,69 
	415,75 

	Fino a 45. 128,49 
	---
	---
	---
	98,64 
	300,06 
	404,39 

	Fino a 48. 032,44 
	---
	---
	---
	---
	223,11 
	381,66 

	Fino a 50. 935,25 
	---
	---
	---
	---
	---
	293,86 


	TAB. 18 - 1 GENITORE SENZA MINORE + 1 MAGG. INABILE 

	Reddito annuo 
	NUMERO DI COMPONENTI 

	del nucleo (euro) 
	IL NUCLEO FAMILIARE 

	
	2
	3 
	4 
	5
	6 
	7 

	
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 23. 841,18 
	65,59 
	127,56 
	252,03 
	375,98 
	499,93 
	624,40 

	Fino a 26. 743,98 
	50,61 
	113,10 
	230,86 
	361,00 
	494,25 
	609,42 

	Fino a 29. 647,93 
	35,64 
	91,93 
	210,20 
	340,35 
	485,47 
	594,44 

	Fino a 32. 549,63 
	15,49 
	71,27 
	189,54 
	319,69 
	470,49 
	582,56 

	Fino a 35. 452,45 
	---
	50,61 
	165,78 
	304,71 
	464,29 
	567,59 

	Fino a 38. 354,69 
	---
	29,95 
	145,12 
	284,05 
	449,83 
	553,13 

	Fino a 41. 259,21 
	---
	---
	123,95 
	248,42 
	428,66 
	531,95 

	Fino a 44. 162,01 
	---
	---
	103,29 
	212,78 
	408,00 
	511,29 

	Fino a 47. 065,96 
	---
	---
	---
	177,14 
	387,34 
	496,32 

	Fino a 49. 968,21 
	---
	---
	---
	---
	307,29 
	475,66 

	Fino a 52. 871,04 
	---
	---
	---
	---
	---
	380,63 


TAB21/A NUCLEI FAMILIARI SENZA FIGLI SENZA COMPONENTI INABILI

TAB. 21/B NUCLEI MONOPARENTALI SENZA FIGLI, CON FRATELLI, SORELLE, NIPOTI E COMPONENTI INABILI

TAB. 21/C NUCLEI FAMILIARI SENZA FIGLI, CON ALMENO UN CONIUGE INABILE E NESSUN ALTRO INABILE

TAB. 21/D NUCLEI MONOPARENTALI SENZA FIGLI, CON FRATELLI, SORELLE O NIPOTI E RICHEDENTE INABILE

	Reddito annuo del nucleo (euro) 
	Numero dei componenti il nucleo familiare 

	Tabella 
	Tabella 
	Tabella 
	Tabella 
	2 
	3 
	4 
	5
	6 
	7 

	n. 21/A 
	n. 21/B 
	n. 21/C 
	n. 21/D 
	Assegno mensile 
	in Euro 

	Fino a 11. 616,08 
	Fino a 13. 551,29 
	Fino a 21. 293,84 
	Fino a 23. 227,91 
	46,48 
	82,63 
	118,79 
	154,94 
	191,09 
	227,24 

	Fino a 14. 519,47 
	Fino a 16. 455,25 
	Fino a 24. 194,95 
	Fino a 26. 131,86 
	36,15 
	72,30 
	103,29 
	144,61 
	185,92 
	216,91 

	Fino a 17. 422,85 
	Fino a 19. 356,92 
	Fino a 27. 098,90 
	Fino a 29. 034,67 
	25,82 
	56,81 
	87,80 
	129,11 
	180,76 
	206,58 

	Fino a 20. 325,10 
	Fino a 22. 259,73 
	Fino a 30. 001,71 
	Fino a 31. 936,92 
	10,33 
	41,32 
	72,30 
	113,62 
	170,43 
	196,25 

	Fino a 23. 227,91 
	Fino a 25. 164,26 
	Fino a 32. 905,10 
	Fino a 34. 839,16 
	---
	25,82 
	56,81 
	103,29 
	165,27 
	185,92 

	Fino a 26. 131,86 
	Fino a 28. 067,06 
	Fino a 35. 807,91 
	Fino a 37. 742,55 
	---
	10,33 
	41,32 
	87,80 
	154,94 
	175,60 

	Fino a 29. 034,67 
	Fino a 30. 970,45 
	Fino a 38. 710,73 
	Fino a 40. 645,94 
	---
	---
	25,82 
	61,97 
	139,44 
	160,10 

	Fino a 31. 936,92 
	Fino a 33. 872,14 
	Fino a 41. 614,10 
	Fino a 43. 549,33 
	---
	---
	10,33 
	36,15 
	123,95 
	144,61 

	Fino a 34. 839,16 
	Fino a 36. 775,52 
	Fino a 44. 515,79 
	Fino a 46. 453,28 
	---
	---
	---
	10,33 
	108,46 
	134,28 

	Fino a 37. 742,55 
	Fino a 39. 678,90 
	Fino a 47. 419,74 
	Fino a 49. 356,08 
	---
	---
	---
	---
	51,65 
	118,79 

	Fino a 40. 645,94 
	Fino a 42. 582,29 
	Fino a 50. 322,55 
	Fino a 52. 257,77 
	---
	---
	---
	---
	---
	51,65 


	Reddito annuo del nucleo (euro) 
	Numero dei componenti il nucleo familiare 

	Tabella n. 20/A 
	Tabella n. 20/B 
	2
	3 
	4 
	5
	6 
	7 

	Entrambi coniugi senza figli con fratelli, sorelle o nipoti inabili 
	Nuclei monoparentali senza figli con fratelli, sorelle o nipoti inabili 
	Assegno mensile in Euro 

	Fino a 21. 293,84 
	Fino a 23. 227,91 
	56,81 
	98,13 
	142,03 
	185,92 
	229,82 
	273,72 

	Fino a 24. 194,95 
	Fino a 26. 131,86 
	43,90 
	87,80 
	123,95 
	173,01 
	222,08 
	260,81 

	Fino a 27. 098,90 
	Fino a 29. 034,67 
	30,99 
	67,14 
	105,87 
	154,94 
	216,91 
	247,90 

	Fino a 30. 001,71 
	Fino a 31. 936,92 
	12,91 
	49,06 
	87,80 
	136,86 
	204,00 
	234,99 

	Fino a 32. 905,10 
	Fino a 34. 839,16 
	---
	30,99 
	67,14 
	123,95 
	198,84 
	222,08 

	Fino a 35. 807,91 
	Fino a 37. 742,55 
	---
	12,91 
	49,06 
	105,87 
	185,92 
	211,75 

	Fino a 38. 710,73 
	Fino a 40. 645,94 
	---
	---
	30,99 
	74,89 
	167,85 
	191,09 

	Fino a 41. 614,10 
	Fino a 43. 549,33 
	---
	---
	12,91 
	43,90 
	149,77 
	173,01 

	Fino a 44. 515,79 
	Fino a 46. 453,28 
	---
	---
	---
	12,91 
	129,11 
	160,10 

	Fino a 47. 419,74 
	Fino a 49. 356,08 
	---
	---
	---
	---
	61,97 
	142,03 

	Fino a 50. 322,55 
	Fino a 52. 257,77 
	---
	---
	---
	---
	---
	61,97 


CONTRIBUTI INAIL PER PORTIERI, PULITORI ED ALTRI LAVORATORI

Le tariffe dei premi per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, variabili in base alle mansioni svolte ed alle denunce d'infortunio, dovuti all'INAIL, per i portieri, pulitori e lavoratori qualificati e specializzati, sono state fissate, rispettivamente, nelle seguenti misure:

· Portieri 17permille 
· Pulitori 21permille 
· Lavoratori lett. da B1 a B4 36permille 

Tale contributo va corrisposto all'INAIL anticipatamente per la durata di un anno solare e si applica (salvo conguaglio alla fine dell'anno assicurativo) sull'ammontare presunto della retribuzione lorda annuale spettante al lavoratore (comprensiva nel caso dei portieri, anche dei valori convenzionali).

Il pagamento del primo contributo deve aver luogo contestualmente alla denuncia all'INAIL del rapporto di lavoro ed il pagamento dei contributi successivi entro il 16 febbraio dell'anno assicurativo cui i contributi si riferiscono.

A decorrere dal 16-3-2000, i datori di lavoro devono comunicare all'INAIL il codice fiscale dei lavoratori assunti o cessati dal servizio, contestualmente all'instaurazione del rapporto di lavoro o alla sua cessazione.

AVVERTENZE

Autorizzazione all'esercizio di altro mestiere
Il portiere non può esercitare un mestiere nello stabile. Le situazioni diverse precostituite alla data dell'1-1-74 sono fatte salve per la durata del rapporto di lavoro. La retribuzione minima in danaro può essere ridotta fino alla misura del 20 per cento.

Orario di servizio dei portieri dal 1° gennaio 2004:

· Portieri con alloggio: 48 ore settimanali;

· Portieri senza alloggio: 45 ore settimanali;

· Giorni festivi: dalle 7 alle 14.

Rimborso luce

Nell'ipotesi che il consumo dell'alloggio del portiere sia pagato interamente dal portiere stesso, il datore di lavoro si limiterà a rimborsargli il forfait di 40 kwh mensili.

Indennità sostitutiva del riscaldamento

Qualora, pur esistendo o venendo eseguito nello stabile l'impianto centrale di riscaldamento a gas o gasolio, l'alloggio del portiere ne sia sprovvisto, al portiere spetta un'indennità di 34,00 euro mensili, per il periodo di accensione.

Nel caso di trasformazione nell'edificio dell'impianto di riscaldamento da centralizzato ad autonomo, o di esistenza di detto impianto, al portiere è dovuto il rimborso di una somma calcolata sulla base dell'ampiezza dell'alloggio, dei mesi e delle ore di accensione previste localmente dalla normativa nazionale.

Gratifíca natalizia o 13° mensilità (Legge n. 215 del 21 marzo 1953)

Portieri: in aggiunta alla retribuzione del mese di dicembre, è dovuta una mensilità comprensiva del salario conglobato, delle indennità supplementari, degli scatti di anzianità, delle eventuali indennità speciali corrisposte a carattere continuativo e, in quanto corrisposte, di 1/12 della maggiorazione del 40% per le 52 domeniche dell'anno, con esclusione della maggiorazione per le festività nazionali e infrasettimanali.

Pulitori ed altri lavoratori: una mensilità comprensiva del salario conglobato e di eventuali indennità accessorie.

Ferie

Portieri, pulitori ed altri lavoratori: : 26 giornate lavorative (escluse le domeniche e le festività infrasettimanali). Per i lavoratori con profili professionali B) che non prestano attività in tutti i giorni della settimana, il periodo annuale di ferie è stabilito in 30 giorni di calendario.

Il lavoratore ha facoltà di decidere la collocazione temporale di metà del periodo feriale tra il 1° settembre ed il 30 giugno dell'anno successivo, escludendo comunque il periodo dal 20 dicembre al 10 gennaio.

La collocazione della restante metà del periodo feriale verrà decisa dal datore di lavoro entro il periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Il periodo delle ferie annuali è comunicato per iscritto, da una delle parti, almeno tre mesi prima dell'inizio dello stesso.

Permessi straordinari

A partire dal 1° gennaio 2004, i permessi individuali retribuiti saranno fruiti per un minimo di 2 ore e per un massimo di un giorno salvo casi di forza maggiore.

I permessi verranno fruiti compatibilmente con comprovate esigenze di servizio e dovranno essere richiesti al datore di lavoro con almeno 48 ore di anticipo, salvo casi di forza maggiore.

I permessi matureranno in ragione di 50 ore annue; nell'anno di inizio o termine del rapporto di lavoro matureranno in ragione del servizio prestato nell'anno stesso.

I permessi non fruiti entro l'anno di maturazione decadranno e saranno pagati con la retribuzione oraria. Con l'accordo delle parti, è ammesso il cumolo dei permessi non fruiti nell'anno con quelli dell'anno successivo.

In caso di rapporto a tempo parziale, i permessi di cui sopra matureranno proporzionalmente al minor orario pattuito.

Riposo settimanale 

Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale in una giornata possibilmente coincidente con la domenica. Il giorno di riposo settimanale è stabilito e comunicato per iscritto dal proprietario dello stabile, sentito il lavoratore.

Ricordiamo che con il CCNL dell'8 gennaio 1981 il portiere non è più tenuto a farsi sostituire nel servizio e che ha perduto efficacia l'eventuale designazione del sostituto effettuata dal portiere. Il proprietario può, però, come previsto dal C. C. N. L. , assumere persona idonea a sostituire il portiere per tutti o parte dei periodi di assenza di quest'ultimo dal servizio secondo le previsioni contrattuali.

Nella designazione della persona del sostituto il proprietario sentirà il portiere titolare.

Il sostituto, se convivente con il portiere titolare, avrà diritto al trattamento economico in danaro e normativo previsto dal contratto nazionale per i portieri, rapportato, peraltro, alla durata della sua prestazione lavorativa.

Se invece, non convivente con il portiere titolare, egli avrà diritto, oltre al trattamento economico in danaro di cui sopra, all'indennità per il mancato godimento dell'alloggio ed alle indennità sostitutive, il tutto rapportato alla durata delle prestazioni. Il sostituto è tenuto all'osservanza di tutte le norme del CCNL che regolano il rapporto del portiere titolare. Retribuzione per i giorni festivi (Leggi 27 maggio 1949 n. 260; 31 marzo 1954, n. 90; 16 aprile 1954, n. 111; 16 maggio 1956, n.  526; 4 febbraio 1958, n. 23; D. P. R. 28 dicembre 1985, n. 792) 

Sempre che il lavoratore debba prestare la sua opera, per ragioni inerenti al servizio, in giorni festivi, la normale retribuzione giornaliera (cioè 1/26 della retribuzione mensile comprensiva del salario conglobato, degli scatti di anzianità e delle indennità supplementari), va maggiorata come segue:

· Maggiorazione del 140%: per le festività infrasettimanali (1° dell'anno, Epifania, Lunedì di Pasqua, 25 Aprile, 1° maggio, 2 giugno, S. Pietro e Paolo, Assunzione della B. V. Maria, Ognissanti, Immacolata Concezione, Natale, 26 dicembre e 26 maggio (San Filippo Neri - Santo Patrono per Roma).

· Maggiorazione del 40%: per le domeniche.

· Maggiorazione del 100%: per le festività coincidenti con la domenica.

Al lavoratore chiamato a prestare servizio in una delle tre giornate (S. Giuseppe, Ascensione, Corpus Domini) non più festive agli effetti civili spetterà, oltre al trattamento economico mensile, la normale paga in danaro (1/26 del salario conglobato, indennità supplementari, scatti di anzianità) senza alcuna maggiorazione per il servizio prestato in dette giornate; ovvero in alternativa, il godimento di un corrispondente riposo compensativo, eventualmente aggiunto alle giornate di ferie. Al portiere che presta servizio nella giornata del 4 novembre, non sarà corrisposto il trattamento di cui al comma precedente.

FESTIVITA ANNO 2006

	MESI 
	Totale domeniche (40 %) 
	Data delle festività infrasettimanali (140%) 
	Data festività cadute di domenica (100%) 
	Data delle festività soppresse (100%) 

	Gennaio 
	5 
	6 
	1 
	---

	Febbraio 
	4 
	---
	---
	---

	Marzo 
	4 
	---
	---
	19 

	Aprile 
	5 
	17 - 25 
	---
	---

	Maggio 
	4 
	1 - 26 
	---
	28 

	Giugno 
	4 
	2 - 29 
	---
	18 

	Luglio 
	5 
	---
	---
	---

	Agosto 
	4 
	15 
	---
	---

	Settembre 
	4 
	---
	---
	---

	Ottobre 
	5 
	---
	---
	---

	Novembre 
	4 
	1 
	---
	---

	Dicembre 
	5 
	8 - 25 - 26 
	---
	---

	TOTALI 
	53 
	12 
	1 
	3 


 N. B. Ai pulitori e lavoratori profili "B", che prestino servizio anche nella giornata del 4 novembre, sarà corrisposto il trattamento previsto per le giornate non più festive.

TABELLA PER IL CALCOLO DELLE RITENUTE FISCALI DALL'1. 1. 05

	Scaglioni di reddito annuo 
	Aliquota % 

	fino a 26. 000 
	23 

	oltre 26. 000 sino a 33. 500 
	33 

	oltre 33. 500 sino a 100. 000 
	39 

	oltre 100. 000 
	43 


	Scaglioni di reddito annuo 
	Aliquota %

	fino a 26. 000 
	23

	oltre 26. 000 sino a 33. 500 
	33

	oltre 33. 500 sino a 100. 000 
	39

	oltre 100. 000 
	43


DEDUZIONI DAL REDDITO COMPLESSIVO

Deduzione base annua 3. 000 Euro per tutti i contribuenti non rapportata al periodo di durata del rapporto di lavoro nell’anno.

Ulteriore deduzione per i titolari di lavoro dipendente 4. 500 Euro da rapportare al periodo di lavoro nell’anno.

CALCOLO DELLA DEDUZIONE FRUIBILE

L’importo delle deduzioni effettivamente applicabili deve essere calcolato secondo la seguente regola corrispondente al rapporto tra:

26. 000 Euro, aumentato delle predette deduzioni 7. 500 (3. 000 + 4. 500) e di eventuali oneri deducibili e diminuito del reddito complessivo, del credito d’imposta per utili da società ed enti e l’importo di 26. 000 euro.

ESEMPIO:

Se si ipotizza l’assenza di oneri deducibili e di credito d’imposta per dividendi, con un reddito di lavoro dipendente di 15. 000 Euro si avrà:

(26. 000 + 3. 000 + 4. 500 – 15. 000)/26. 000 = 0,7115
0,7115 x 7. 500 = 5336,25
per cui la deduzione spettante sarà pari a 5336,25 Euro annui.

DEDUZIONI “VIRTUALI” PER FAMILIARI A CARICO

	Coniuge 
	3. 200,00 euro 

	Figlio o altro familiare 
	2. 900,00 euro 

	Per ogni figlio con meno di 3 anni 
	3. 450,00 euro 

	Primo figlio se manca un genitore 
	3. 200,00 euro 

	Figlio portatore di handicap 
	3. 700,00 euro 

	Deduzioni per non autosufficienti 
	1. 820,00 euro 


CALCOLO DELLA DEDUZIONE FRUIBILE PER FAMILIARI A CARICO 

Le detrazioni per carichi di famiglia, dal 2005, sono sostituite con la nuova deduzione. Questo nuovo sconto sull'imponibile è rapportato al reddito e viene determinato dal rapporto tra 78. 000 euro (aumentato delle deduzioni e degli oneri riducibili e diminuito del reddito complessivo) e l'importo di 78. 000.

ESEMPIO:

Se si ipotizza il caso di un lavoratore con un reddito di 15. 000 euro, con coniuge ed un figlio a carico si avrà:

(78. 000+6. 100-15. 000)/78. 000 = 0. 8859
0,8859 x 6. 100 = 5. 403,99
Per cui la deduzione spettante sarà pari a 5. 403,99 euro annui ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF
Relativamente ai redditi di lavoro dipendente ed assimilati, l'addizionale regionale sarà trattenuta direttamente dal sostituto d'imposta al momento di effettuazione delle operazioni di conguaglio relative ai suddetti redditi.

Pertanto, le trattenute IRPEF sugli stipendi mensili dovranno essere calcolate con le sole aliquote IRPEF senza considerare l'addizionale dello 0,90 % che sarà calcolata separatamente in sede di conguaglio annuale.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF

L'addizionale IRPEF viene istituita con deliberazione di ciascun Consiglio Comunale.

	CODICI DI VERSAMENTO - RITENUTE FISCALI 

	1001 
	Ritenute su lavoro dipendente 

	1012 
	Ritenute su T. F. R. (Liquidazione) 

	3802 
	Addizionale regionale all'IRPEF 

	1712 
	Acconto dell'imposta sostitutiva sulle rivalutazioni del T. F. R. 

	1713 
	Saldo dell'imposta sostitutiva sulle rivalutazioni del T. F. R. 

	3816 
	Addizionale Comunale IRPEF 


TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 

Chiarimenti alla legge 29 maggio 1982, n. 297 (G. U. n. 147 del 31 maggio 1982)
Preavviso di licenziamento
PORTIERI con alloggio: tre mesi
PORTIERI senza alloggio: due mesi
PULITORI lett. B5: 15 giorni
LAV. Lett. da B1 a B4: un mese
Lav. C1 tre mesi
Lav. C2 due mesi
Lav. C3 un mese
Lav. C4 15 giorni
Disciplina del trattamento di fíne rapporto

Dal 1° giugno 1982 ha avuto inizio il nuovo conteggio dell'indennità di anzianità denominata "trattamento di fine rapporto" (TFR).

Detto nuovo conteggio è effettuato sommando per ciascun anno di servizio una quota pari e comunque non superiore all'importo della retribuzione dovuta per l'anno stesso divisa per 13,5.

La quota è proporzionalmente ridotta per le frazioni d'anno, computandosi come mese intero,le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni.

La suddetta riduzione è automatica in quanto prendendo in considerazione le retribuzioni dei mesi dell'anno in cui il dipendente ha prestato servizio e dividendo la somma per il divisore fisso 13,5 il quoziente è già rapportato ai suddetti mesi.

Emolumenti compresi e da escludere nel conteggio

Al fine di determinare la retribuzione, valida per il conteggio dei TFR, la retribuzione annua comprende tutte le somme, incluso l'equivalente delle prestazioni in natura (valori convenzionali), corrisposte in dipendenza dei rapporto di lavoro a titolo non occasionale e con esclusione di quanto è corrisposto a titolo di rimborso spese.

Per occasionale si deve intendere tutto ciò che viene corrisposto accidentalmente (ad esempio - ove non rivestano carattere di normalità - i compensi per lavoro straordinario).

Periodi di sospensione dalla prestazione lavorativa
La legge prevede inoltre, richiamando l'articolo 2110 c. c. , che i periodi di sospensione della prestazione di lavoro determinati da infortunio, malattia, gravidanza e puerperio siano utilmente computati nella retribuzione annua utile per il trattamento di fine rapporto (TFR) assumendo come retribuzione l'equivalente di quanto il lavoratore avrebbe avuto diritto a percepire in caso di normale svolgimento dei rapporto di lavoro. Pertanto, in tali ipotesi si dovrà ricostruire una retribuzione "figurativa". Nel caso di assunzione e/o cessazione del rapporto di lavoro nel corso del mese, al fine del TFR la frazione inferiore a 15 giorni non entra nel computo della retribuzione, mentre la frazione uguale o superiore a 15 giorni si computa conteggiando virtualmente l'intera retribuzione dei mese stesso.

Anticipazioni sul trattamento di fine rapporto
La legge in esame prevede che il prestatore di lavoro, con almeno otto anni di servizio presso lo stesso datore di lavoro, può chiedere, in costanza di rapporto di lavoro una anticipazione non superiore al 70% sul trattamento cui avrebbe diritto nel caso di cessazione del rapporto alla data della richiesta.

La richiesta deve essere giustificata dalla necessità di:

a) eventuali spese sanitarie per terapie e interventi straordinari riconosciuti dalle competenti strutture pubbliche;

b) acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli, documentata con atto notarile.

La riscossione dell'anticipazione comporta, ovviamente, la corrispondente decurtazione dal trattamento maturato, con la conseguenza che le successive operazioni di rivalutazione avverranno con riferimento all'importo residuo ed altri ulteriori incrementi.

L'anticipazione può essere ottenuta una sola volta nel corso dei rapporto di lavoro.

Recupero in caso di morte del lavoratore

Nell'ipotesi di cui all'Art. 2122 del c. c. la stessa anticipazione è detratta dall'indennità prevista dalla norma medesima. Con ciò il legislatore ha inteso evitare ogni possibile controversia in caso di morte del lavoratore, ponendo il datore di lavoro al riparo dai rischi cui poteva essere esposto fino ad oggi.

Denunce all'Inps degli accantonamenti effettuati

Il datore di lavoro dovrà integrare le denunce annuali Mod. CUD con l'indicazione dei dati necessari all'applicazione delle norme previste dall'articolo 2 della legge (Fondo di garanzia) nonché dei dati relativi all'accantonamento complessivo TFR risultante a credito dei lavoratore.

ESEMPIO DI CALCOLO DEL T. F. R. PER L'ANNO 2004 
	Trattamento di fine rapporto al 31 dicembre 2003: € 11. 217,96 (A)

	Incremento 75 % Istat (dic. 03/dic. 04) 
	= 1,29 %
	

	Tasso 1,50 % 
	= 1,50 %
	

	 
	2,79 % su (A)
	 = € 312,98 (A1)


 Trattamento di fine rapporto per l’anno 2004 
	Retribuzione complessiva: € 13. 500
	
	

	€ 13. 500 : 13,5 
	€ 1000,00 -
	

	Contributi Inps: 0,50 % su € 13. 500 
	€ 67,50 = 
	€ 932,50 (A2)


Trattamento di fine rapporto dell’anno 2004 (A1 + A2): € 1. 245,48 (B)
Totale trattamento di fine rapporto al 31 dicembre 2004 (A + B): € 12. 463,44
TASSAZIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO IN VIGORE DAL l° GENNAIO 2001

Il DLgs 47/2000 ha introdotto un nuovo regime fiscale del T. F. R. che matura dall'1/1/2001.

Uno dei principi del nuovo trattamento fiscale è quello di distinguere dal totale maturato la rendita (tasso di rivalutazione) dal capitale. La rendita deve essere tassata sulla base di un'aliquota dell'11 %. Il capitale invece viene tassato dal sostituto d'imposta a titolo di acconto all’atto della erogazione e successivamente da parte dell'Amministrazione finanziaria sulla base dell'aliquota media con la quale il contribuente è stato tassato nei cinque anni precedenti al licenziamento.

Questa nuova disciplina è entrata in vigore dal I° gennaio 2001. Tutto quello che risulta già accantonato al 31 dicembre 2000 continuerà ad essere tassato, qualunque sia il momento di erogazione, con le regole in vigore alla suddetta data. Questo nuovo criterio fa sì che, in caso di cessazione del rapporto successivamente al 31 dicembre 2000, il TFR complessivamente accantonato ai fini della tassazione dovrà essere così distinto:

a) TFR maturato complessivamente al 31 dicembre 2000 - prima base imponibile. (comprensiva delle rivalutazioni Istat)
b) TFR maturato dopo il 31 dicembre 2000 - seconda base imponibile. Qui bisogna ulteriormente distinguere il vero trattamento maturato da gennaio 2001 dalla rivalutazione. Questa rivalutazione sarà assoggetta all'imposta fissa dell'11% dal sostituto di imposta mentre il vero trattamento di fine rapporto sarà tassato dal sostituto, a titolo di acconto, e poi dall'Amministrazione finanziaria come già detto.

ADESIONE AL CCNL

COMUNICAZIONE AL DATORE DI LAVORO 4

ADESIONE AL CCNL DA RIMETTERE ALL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE A CUI IL DATORE DI LAVORO ADERISCE

Intestazione: proprietario o amministratore
Il sottoscritto..................................................................................... nella qualità di proprietario del fabbricato/amministratore del condominio di........................................................................

intende avvalersi per i propri dipendenti del C. C. N. L. stipulato dalla FEDERPROPRIETÀ, dall’UPPI e dalla CONFSAL con successiva adesione di ASPPI e CONFAPPI
in data................................................

Il proprietario o l’amministratore
COMUNICAZIONE DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO AL DIPENDENTE

Intestazione: proprietario o amministratore
Al Sig.

Le comunico che in data 27/06/2003 è stato stipulato un nuovo Contratto Collettivo Nazionale di lavoro per i dipendenti da proprietari di fabbricati tra la FEDERPROPRIETÀ, l’UPPI ed il sindacato CONFSAL e FESICA-CONFSAL, con l’adesione di ASPPI, CONFAPPI, FISALS, pertanto La informo che a decorrere dal.............................................. per il suo rapporto di lavoro sarà applicato il contratto di cui sopra.

Il proprietario o l’amministratore
Per ricevuta Il dipendente
ACCORDO QUADRO PER LA PREVIDENZA INTEGRATIVA 6

Accordo quadro per la previdenza integrativa In attuazione dell’art. 47 del c. c. n. l soprariportato, la Portiercassa ha, con effetto dal 5. 4. 2004, stipulato con l’INA un accordo quadro per la realizzazione della previdenza integrativa per i dipendenti da proprietari di fabbricati con ricorso al Fondo pensione aperto INA a contributi definiti.

Art. 1 - Impegno delle parti
La Portiercassa ai fini della migliore riuscita dell’iniziativa previdenziale s’impegna a:

1. divulgare e pubblicizzare il presente accordo su base nazionale, mediante le forme che verranno concordemente ritenute più adeguate, tra tutti gli associati impegnandosi altresì a non stipulare accordi analoghi per tutta la durata dello stesso;

2. porre in essere, direttamente e/o tramite altri soggetti, tutte le attività ritenute concordemente necessarie e/o utili ad organizzare/realizzare/facilitare la raccolta delle adesioni al Fondo Pensione Aperto INA, il prelievo dei contributi di cui al successivo art. 5 con conseguente destinazione al Fondo Pensione e, in generale, i rapporti tra il Fondo Pensione ed i dipendenti dei proprietari di fabbricati.

A fronte delle attività assicurate dalla Portiercassa, INA si impegna a:

1. finanziare la pubblicazione di una comunicazione sull’ “INSERTO IN CARTA SOLE” de Il Sole 24 ORE con tiratura limitata alla regione Lazio (per un totale di 55. 040 copie) volta a pubblicizzare:

• la conclusione del C. C. N. L. di cui in premessa per i dipendenti da proprietari di fabbricati;

• la sottoscrizione dell’Accordo Sindacale 5/4/2004 per l’attuazione della forma pensionistica integrativa di cui al citato C. C. N. L. mediante adesione ad un fondo pensione aperto;

• le azioni che si intende intraprendere per informare i lavoratori circa l’iniziativa previdenziale, le caratteristiche del Fondo Pensione Aperto INA, le procedure ed i supporti per la raccolta delle adesioni al Fondo stesso.

La predetta iniziativa pubblicitaria avrà un costo una tantum pari a 9. 600 Euro (I. V. A. compresa);

2. riconoscere i compensi di cui al successivo articolo 6.

Art. 2 – Finalità
Con il presente Accordo si intendere dare attuazione all’Accordo sindacale 5/4/2004 di cui in premessa nel quale le parti sociali hanno previsto di realizzare la forma di previdenza integrativa di cui all’art. 47 del C. C. N. L. del 24/2/2004 mediante adesione al “Fondo Pensione Aperto INA a contributi definiti”.

Art. 3 - Durata dell’accordo
Il presente Accordo, con effetto dal 3/5/2004, ha una durata di 5 anni e si rinnova per periodi di pari durata salvo diversa pattuizione fra le parti. Art. 4 - Procedura di adesione al Fondo Pensione La Portiercassa, al fine di favorire l’iscrizione al Fondo Pensione Aperto INA dei lavoratori dipendenti destinatari della forma di previdenza integrativa di cui al precedente articolo 2, provvederà, anche per il tramite di terzi, quali ad esempio strutture/aziende preposte alla gestione delle buste paga dei predetti lavoratori, a:

1. informare compiutamente ed in modo capillare i destinatari della forma di previdenza integrativa di cui al precedente articolo 2;

1. raccogliere la dichiarazione di preadesione al Fondo dei lavoratori interessati;

2. trasferire alle strutture INA presenti sul territorio il nominativo dei lavoratori che intendono aderire al Fondo ed ogni altra informazione utile per consentire l’adesione.

Le strutture INA provvederanno a raccogliere le adesioni al Fondo nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari concernenti il collocamento dei fondi pensione aperti.

Art. 5 - Versamento della contribuzione
La contribuzione destinata al finanziamento della forma pensionistica integrativa di cui al precedente art. 2, posta a carico dei dipendenti da proprietari di fabbricati e dei loro datori di lavoro nella misura prevista dal combinato disposto dell’art. 47 del citato C. C. N. L. e dell’art. 3 dell’Accordo Sindacale del 5/4/2004 di cui in premessa, viene versata al Fondo Pensione Aperto INA tramite le strutture/aziende preposte alla gestione delle buste paga dei predetti lavoratori secondo modalità, forme e tempi da concordare.

Contestualmente al versamento della contribuzione vengono trasmesse alle strutture INA presenti sul territorio le informazioni circa la suddivisione dei contributi per singolo aderente e per fonte contributiva (lavoratore, datore di lavoro e T. F. R. ).

Art. 6 – Compensi
- omissis - 
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